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Ed i t o  da  TEP  s r l ,  V i a  Ma t t eo  C i v i t a l i ,  77  –  M i l ano  –  2008  
Tu t t i  i  d i r i t t i  sono  r i se r va t i .  L e  i n f o rmaz ion i  r e l a t i v e  a l  con tenu t o  d i  ques ta  pubb l i c a z io ne  sono  da  r i t ene rs i  i n d ica t i v e  ed  è  
n ecessa r i o  s emp re  r i f e r i r s i  a i  documen t i  u f f i c i a l i .  
 

Su l  s i t o  www.an i t . i t  n e l l a  sez i one  “Document i  e  Legg i”  son o  d i spon ib i l i  t u t t i  i  t es t i  d i  l eg ge  c i t a t i  n e l  p res en t e  opusco l o .  
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SINTESI DEL DPCM 5/12/1997SINTESI DEL DPCM 5/12/1997SINTESI DEL DPCM 5/12/1997SINTESI DEL DPCM 5/12/1997    
Determinazione dei  requisit i  acust ici  passiv i  degl i  ed if ic i  

1.1 INTRODUZIONE 
 

I l  22 dicembre 1997 è stato pubbl icato sul la Gazzetta Uff ic ia le (Serie generale n. 297) i l  
testo del  Decreto del  Presidente del  Consig l io dei Ministr i  del  5 Dicembre 1997 (di seguito 
DPCM 5/12/1997): Determinazione dei  requis it i  acust ic i passiv i degl i edi f ici .  
I l  presente capitolo ha lo scopo di esporre i  contenut i  del  Decreto.  
I l  testo completo del  Decreto è scar icabi le  dal  si to www.anit . i t  a l la sezione Documenti  e 
Leggi/Acust ica.  
 

1.2 GUIDA ALLA CONSULTAZIONE DEL DPCM 5/12/1997  
 

Art. 1  Campo di appl icazione 
Art. 2 Definiz ioni 
Art. 3 Valori  l imite 
Art. 4 Entrata in vigore 

Grandezze di  r i fer imento:  def iniz ioni,  metodi di  calcolo e misure 
Rumore prodotto dagl i  impiant i  tecnologici  
Tabel la A – Classif icazione degl i  ambient i  abitat iv i  (art .  2) 
Tabel la B – Requisit i  acust ici  passivi  degl i  edif ic i ,  dei loro component i  e  
degl i  impiant i  tecnologici 

Allegato A 

Nota (tempo d i r iverberazione edi l iz ia scolast ica) 

 

1.3 ANALISI DEGLI ARTICOLI 
 

INTRODUZIONE 

Scopo del  decreto:    
“ f issare cr iteri e metodologie per i l  contenimento del l ' inquinamento da rumore 
al l ' interno degl i ambient i abi tat iv i” al lo scopo di r idurre l 'esposiz ione umana al  rumore. 
CAMPO DI APPLICAZIONE (Art.1) 

I l  Decreto è stato emanato in at tuazione del l ’art .  3 comma 1 let tera e) del la legge 447 
del  1995 (Legge quadro sul l ’ inquinamento acust ico) e r iguarda la determinazione d i:   

  requisit i  acust ici  di  sorgent i  sonore interne  agl i  edif ici  
  requisit i  acust ici  passivi  degl i  edif ici  e  dei loro component i  in opera  

I l  Decreto non r iguarda gl i  a l t r i  t ip i  di  sorgent i  sonore (st rade,  ferrovie ecc.). Per ta l i  
sorgent i  v iene fat to r i fer imento agl i  a l t r i  provvediment i  at tuat iv i  previst i  dal la Legge 447. 
Di seguito si  r iporta un elenco dei Decret i  at tuat iv i  ad oggi emanat i  per gl i  a l t r i  t ip i  di  
sorgente:  
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Impianti a ciclo produttivo 
continuo 

DMA 11/12/96 :  “Appl icazione del  cr i ter io differenz iale per 
impiant i  a ciclo produtt ivo cont inuo”. 
 

Aerei DMA 31/10/97 :  “Metodologia di misura del  rumore 
aeroportuale”. 
DPR 11/12/97, n.496 :  “Regolamento recante norme per la 
r iduzione del l ’ inquinamento acust ico prodotto dagl i  
aeromobil i  civ i l i”.  
DM Ambiente 20/05/99 :  Cri ter i  per la progettazione dei  
sistemi di monitoraggio per i l  control lo dei l ivel l i  d i  
inquinamento acust ico in prossimità degl i  aeroport i  nonché 
cri ter i  per la classif icazione degl i  aeroport i  in relazione al  
l ivel lo di  inquinamento acust ico. 
DPR 09/11/99, n.476 :  Regolamento recante modi f icazioni 
a l  decreto del  Presidente del la Repubbl ica 11 dicembre 
1997, n. 496, concernente i l  d iv ieto d i vol i  notturni.  
DM Ambiente 03/12/99 :  Procedure ant irumore e zone di  
r ispetto negl i  aeroport i .  
 

Sorgenti  sonore  DPCM 14/11/97 :  Determinaz.  valor i  l imite sorgent i  sonore. 
 

Ferrovie DPR 18/11/98, n.459 :  Regolamento recante norme di  
esecuzione del l 'a rt icolo 11 del la legge 26 ottobre 1995, n. 
447, in materia di inquinamento acust ico der ivante da 
traff ico ferroviario. 
 

Discoteche DPCM 16/04/99 n.215 :  Regolamento recante norme per la  
determinazione dei requisit i  acust ic i  del le sorgent i  sonore 
nei luoghi di intrat tenimento danzante e di pubbl ico 
spettacolo e nei pubbl ici  eserciz i .  
 

Servizi pubblici d i 
trasporto e relat ive 
infrastrutture 

DM Ambiente 29/11/00 :  Cri ter i  per la predisposizione, da 
parte del le  società e degl i  ent i  gestori  dei serv iz i  pubbl ici  
di  t rasporto o del le relat ive infrast rutture,  dei piani degl i  
intervent i  d i  contenimento e abbatt imento del  rumore; 
DM Ambiente 23/11/01 :  Modif iche  al l 'a l legato 2 del  
decreto ministeria le 29 novembre 2000 - Cri ter i  per  la  
predisposiz ione, da parte del le società e degl i  ent i  gestori  
dei serv iz i  pubbl ici  d i  t rasporto o del le infrast rutture,  dei  
piani degl i  intervent i  di  contenimento e abbatt imento del  
rumore. 
 

Att ività motorist iche DPR 03/04/01 n.304 :  Regolamento recante discipl ina del le  
emissioni  sonore prodotte nel lo svolgimento del le at t iv i tà 
motorist iche, a norma del l ’art icolo 11 del la legge 26 
novembre 1995, n.  447. 
 

Traff ico veicolare DPR 30 marzo 2004 n.142 :  Disposizioni per i l  
contenimento e la  prevenzione del l ' inquinamento acust ico 
derivante dal  t raff ico veicolare, a norma del l 'art .11 del la 
legge 26 ottobre 1995, n.447. 
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DEFINIZIONI E INDICAZIONI SULLA REALIZZAZIONE DELLE MISURE (Art .2 e Al l.A)  
Nel l ’Art .  2 e nel l ’Al l .  A vengono fornite una serie di  def iniz ioni r iguardant i  le grandezze 
da considerare: 
Ambienti abitat ivi 
Gli ambient i  abitat iv i  sono defini t i  a l l ’Art .2 comma 1 let tera b) del la L. 447:   
“ogni ambiente interno ad un edif ic io destinato al la permanenza di persone o di  
comunità ed ut i l izzato per le diverse at t iv ità umane, fatta eccezione per gl i  ambient i 
dest inat i  ad att iv ità produtt ive per i  qual i  resta ferma la discip l ina di cui  al  DLgs 15 
agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l ' immissione di rumore da sorgent i 
sonore esterne ai  local i  in cui  s i svolgono le at t iv ità produtt ive”.  
 

I l  DPCM 5/12/1997 classif ica gl i  ambient i  abitat iv i  nel le seguent i  categor ie: 
categoria A :   edif ic i  adib it i  a residenza o assimilabi l i ;  
categoria B :   edif ic i  adib it i  ad uff ici  e assimilabi l i ;  
categoria C :   edif ic i  adib it i  ad alberghi,  pensioni ed att iv i tà assimilabi l i ;  
categoria D:   edif ic i  adib it i  ad ospedal i ,  cl in iche, case di cura e assimilabi l i ;  
categoria E :   edif ic i  adib it i  ad att iv i tà scolast iche a tut t i  i  l ivel l i  e  assimilabi l i ;  
categoria F :   edif ic i  adib it i  ad att iv i tà r icreat ive o d i cul to o assimilabi l i ;  
categoria G:   edif ic i  adib it i  ad att iv i tà commercial i  o assimilabi l i .  
 

Si evidenzia che i l  DPCM 5/12/1997 classif ica gl i  ambient i  abitat iv i  come “edif ic i” a 
differente dest inazione d’uso, la def in iz ione precedente invece sembra r iguardare i 
singol i  “ locali”. 
 

Componenti  degli edifici 
Sono considerat i  component i  degl i  edi f ic i  sia le part iz ioni vert ical i  (paret i  ecc.) che le 
part iz ioni or izzontal i  (solai  ecc.) . 
 

Servizi a funzionamento discontinuo 
Vengono considerat i  i  seguent i  t ip i  di  impiant i :  ascensori ,  scarichi idraul ici ,  bagni,  
serv iz i  ig ienici e rubinetter ia . 
 

Servizi a funzionamento continuo 
Vengono considerat i  i  seguent i  t ip i  di  impiant i :  impiant i  di  r iscaldamento, impiant i  di  
aerazione e impiant i  d i  condizionamento. 
 

Tempo di r iverberazione  
I l  tempo di  r iverberazione (T60) è i l  tempo necessario perché un determinato suono 
decada di 60 dB al l ’ interno di un locale. I l  parametro var ia al  variare del la f requenza 
considerata. 
Per la def iniz ione del  tempo di r iverberaz ione nel  DPCM si fa r i fer imento al le indicazioni  
r iportate nel la norma ISO 3382: 1975. Tale norma (ad oggi r i t i rata) r iguardava la 
misurazione del  T60 negl i  auditori .  
Si segnala che attualmente esistono al t re norme che forniscono indicazioni sul la misura 
tempo di r iverberazioni qual i :   
UNI EN ISO 3382 :  2001 - Acust ica – Misurazione del  tempo di r iverberazione di  
ambient i  con r i fer imento ad al t r i  parametri  acust ici ;  
UNI 10844 :  1999-Acust ica – Determinaz.  capacità di fonoassorbimento ambient i  chiusi .  
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Potere fonoisolante apparente 
I l  potere fonoisolante apparente (R’) caratter izza la capacità di una part iz ione real izzata 
in opera, div isor ia tra  due different i  ambient i ,  di  abbattere i  rumori aere i.  I l  parametro 
varia al  variare del la f requenza considerata.   
Per la def iniz ione del  potere fonoisolante apparente nel  DPCM si fa r i fer imento al le 
indicazioni r iportate nel la norma EN ISO 140-5:  1996. Tale norma però r iguarda la 
misurazione in opera del l ’ isolamento acust ico del le facciate. 
Attualmente i l  r i fer imento normativo per misurare in opera R’ è la  norma: 
UNI EN ISO 140–4 :  2000 Acust ica - Misura del l ' isolamento acust ico in edif ici  e  di 
element i  d i  edif icio -  Misurazioni in opera del l ' isolamento acust ico per via aerea tra  
ambient i .  
 

Isolamento acustico standardizzato di  facciata 
L’ isolamento acust ico standardizzato di facciata (D2m , nT) caratter izza la capacità di una 
facciata di  abbattere i  rumori  aerei provenient i  dal l ’esterno. I l  parametro varia al  variare 
del la frequenza considerata.  
I l  pedice “2m” ind ica che la misura del  rumore esterno va eseguita a 2 metri  dal la 
facciata stessa. 
I l  pedice “nT” indica che la misura deve essere normal izzata sul la base del  tempo di 
r iverberaz ione proprio del l ’ambiente interno. 
Per la def iniz ione del l ’ isolamento acust ico di facciata i l  DPCM non fornisce r i fer iment i  
normativ i .  
Vengono inseri te una serie di indicazioni per effet tuare le misurazioni (t ipolog ia e 
posiz ione del la sorgente esterna, numero minimo di misure da effet tuare ecc.). 
Attualmente i l  r i fer imento normativo per misurare in opera di  D2mnT  è la la norma: 
UNI EN ISO 140–5 :  2000 Acust ica - Misura del l ' isolamento acust ico in edif ici  e  di 
element i  d i  edif icio -  Misurazioni in opera del l ' isolamento acust ico per via aerea degl i 
element i  di  facciata e del le facciate. 
 
Livello di  rumore di calpestio di solai  normalizzato 
I l  l ivel lo di rumore di  calpest io di solai  normal izzato (L’ n) caratter izza la capacità di un 
solaio real izzato in opera di abbattere i  rumori  impatt iv i  (d i calpest io). 
Si valuta in sostanza azionando una macchina per i l  calpest io sul  solaio da anal izzare e 
misurando i l  l ivel lo di rumore percepito in un al t ro ambiente ( in genere l ’ambiente 
sottostante) . 
Di conseguenza più basso è i l  l ivel lo di rumore misurato migl iori  sono le prestazioni  di 
isolamento del  solaio.  
Per la def iniz ione del  l ivel lo di rumore di  calpest io nel  DPCM si fa r i fer imento al le 
indicazioni r iportate nel la norma EN ISO 140-6:  1996. Tale norma però r iguarda la 
misurazione in laboratorio  del l ' isolamento dal  rumore d i calpest io di solai .  
Attualmente i l  r i fer imento normativo per misurare in opera di  L’n è la norma: 
UNI EN ISO 140–7 :  2000 Acust ica - Misura del l ' isolamento acust ico in edif ici  e  di 
element i  di  ed if icio – Misuraz. in opera del l ' isolamento dal  rumore di calpest io di  solai .  
 

LASmax 
Per misurare i l  l ivel lo di rumore prodotto dagl i  impiant i  a funzionamento discont inuo i l  
DPCM r ichiede d i ut i l i zzare i l  parametro Livel lo massimo di  pressione sonora ponderata 
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A con costante di tempo slow (LASmax).  
Si t rat ta quindi di  misurare i l  p icco massimo (max) di rumore prodotto da un impianto.  
 

LAeq 
Per misurare i l  l ivel lo di rumore prodotto dagl i  impiant i  a funzionamento cont inuo i l  
DPCM richiede di ut i l i zzare i l  parametro Livel lo cont inuo equivalente di pressione sonora 
ponderata A (LAe q).  
Si t rat ta quindi di  misurare i l  l ivel lo cont inuo di rumore prodotto dal l ’ impianto. 
 

Misurazione del rumore prodotto da impianti tecnologici 
Per la misuraz ione del  rumore prodotto da impiant i  v iene segnalato che le misure 
devono essere esegui te nel l ’ambiente nel  quale i l  l ivel lo di rumore è più elevato. Tale 
ambiente deve essere diverso da quel lo in cui i l  rumore si origina. 
 

I l  DPCM non indica alcuna norma tecnica per la misurazione di ta l i  parametr i .  
Ad oggi alcuni  documenti  di  r i fer imento sono le norme:  

  UNI 8199/1998  “Acustica – Col laudo acustico degl i impianti di cl imatizzazione e 
venti laz ione –Linee guida contrattuali  e modal ità di misuraz ione”; 

  UNI EN ISO 10052/2005  “Acust ica - Misuraz ioni in opera dell ' iso lamento 
acust ico per v ia aerea, del rumore da calpestio e del la rumorosità degli impiant i 
- Metodo di contro l lo”; 

  UNI EN ISO 16032/2005  “Acust ica – Misuraz ione del l ive l lo di pressione sonora 
di  impiant i tecnic i in edif ic i – Metodo tecnico progettuale”. 

Alcune indicaz ioni in merito al le tecniche di misura sono r iportat i  nel la Ci rcolare del  
Consigl io Superiore del  Lavor i  Pubbl ici  del  27 maggio 2003. I l  testo del la Circolare può 
essere scaricato dal  s i to www.anit . i t  (Documenti  e Leggi/Acust ica). 
 

Indici d i valutazione 
Come indicato precedentemente le  grandezze misurate (R’,  D 2mnT ,  L’ n) cambiano al  
variare del la f requenza considerata (Hz). In part icolare vengono misurate le prestazioni  
di  isolamento per 16 bande di f requenza different i ,  da 100 Hz a 3150 Hz. Esistono 
apposite procedure defini te da norme tecniche per “mediare” quest i  16 valor i  ed 
ottenere un unico “ind ice di  valutazione”. (R’w ,  D 2mnTw ,  L’ nw).  
Per i l  calcolo del l ’ indice di potere fonoisolante apparente (R’w) ,  del l ’ indice di isolamento 
acust ico d i facciata (D2mnTw) e del l ’ indice del  l ivel lo di rumore di calpest io dei solai  
normal izzato (L’ nw) i l  DPCM fa r i fer imento al le indicazioni r iportate nel la norma UNI 
8270: 1987, parte 7.  
Tale norma ad oggi è stata r i t i rata.  
 

Attualmente i l  r i fer imento normativo per i l  calcolo di R‘w  e  D 2mnTw  è:  
UNI EN ISO 717 –1 :  Acust ica - Valutazione del l ' isolamento acust ico in edif ici  e di 
element i  di  ed if icio - Isolamento di rumori aerei ;  
per i l  calcolo di  L‘nw è: 
UNI EN ISO 717 –2 :  Acust ica - Valutazione del l ' isolamento acust ico in edif ici  e di 
element i  di  ed if icio - Isolamento dai rumori di  calpest io. 
Si annota che i  due metodi di  calcolo in sostanza dif fer iscono molto poco uno dal l ’a l t ro.  
I l  metodo del la UNI 8270 permette d i calcolare l ’ ind ice di valutazione con uno scarto di 
0,5 dB. I l  metodo proposto dal la UNI EN ISO 717 invece permette uno scarto d i 1 dB. 
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VALORI LIMITE (Art. 3 e Allegato A)  
L’Art .  3 precisa che i  valori  l imite da r ispettare sono quel l i  r iportat i  nel la tabel la che 
segue: 
 

Parametri  [dB] 
.Categorie di ambienti abitat ivi 

R’w  D2m , n T ,w  L’nw  LASma x  LAeq  

Edif ic i  adib it i  ad ospedal i ,  cl in iche, 
case di cura e assimilabi l i  

55 45 58 35 25 

Edif ic i  adib it i  a residenze, alberghi,  
pensioni ed att iv i tà assimilabi l i  

50 40 63 35 35 

Edif ic i  adib it i  ad att iv i tà scolast iche a 
tut t i  i  l ivel l i  e  assimilabi l i  

50 48 58 35 25 

Edif ic i  adib it i  ad uff ici ,  at t iv i tà 
r icreat ive o di  cul to, a t t iv i tà 
commercial i  o assimilabi l i  

50 42 55 35 35 

 

  I  valor i  di  R’w e D2mnTw sono da intendersi come valori  minimi consent i t i  
  I  valor i  di  L’nw, LASmax e LAeq sono da intendersi  come valori  massimi consent i t i  
  I  valor i  di  R’w sono r i fer i t i  a element i  di  separazione tra  differenti unità 
  immobiliar i 
  I  valor i  di  D2mnTw sono r i fer i t i  a element i  di  separazione tra ambienti  abitativi e 

l ’esterno 
  I  valor i  di  L’nw sono r i fer i t i  a element i  di  separazioni t ra  differenti ambienti  abitat ivi 
 

Nota: i valori  l imite prescrit ti  devono essere veri ficati in opera 
Considerazioni su dove si debbano eseguire le misure (“unità immobiliar i” e 
“ambienti  abitativi”)  
Le misure di R’w devono essere eseguite su part iz ioni che separano d ifferent i  unità 
immobil iar i .  Di seguito si  r iportano tre def iniz ioni r icavate dal la legislazione nazionale in 
merito al le “unità immobil iar i”. 
 

D.P.R. 1142 –01 dicembre 1949 
Approvazione del  Regolamento per la formazione del  nuovo catasto edi l iz io urbano 
Unità immobil iare urbana. 
Si accerta come dist inta unità immobi l iare urbana ogni fabbricato, o porz ione di 
fabbr icato od insieme di fabbr icat i che appartenga al lo stesso propr ietar io e che, nello 
stato in cui s i t rova, rappresenta, secondo l 'uso locale,  un cespite indipendente. 
 

D. M. LL. PP. 14 giugno 1989, n.236 
"Prescriz ioni tecniche necessarie a garant ire l 'accessib i l i tà, l 'adattabi l i tà e la v isi tabi l i tà 
degl i  edif ic i  privat i  e di edi l iz ia residenziale pubbl ica sovvenzionata e agevolata, a i  f ini  
del  superamento e del l 'e l iminazione del le barr iere architet toniche." 
Art .  2 commi b) e c):  
Per unità ambientale  si intende uno spazio elementare e def in i to, idoneo a consent ire 
lo svolgimento di att iv ità compat ib i l i  t ra loro. 
Per unità immobil iare  s i intende una unità ambientale suscett ib i le di autonomo 
godimento ovvero un insieme di unità ambiental i  funz ionalmente connesse, suscett ibi le  
di  autonomo godimento. 
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D.M.  2 gennaio 1998, n.28 (NB successivo al DPCM 5/12/1997)   
“Regolamento recante norme in tema di  cost i tuzione del  catasto dei fabbr icat i  e  
modal i tà di produzione ed adeguamento del la nuova cartograf ia catastale”:  
Art .  2 
L'unità immobi l iare è costi tu ita da una porzione di fabbricato, o da un fabbr icato, o da 
un insieme di fabbr icat i ovvero da un'area, che, nel lo stato in cui s i trova e secondo 
l 'uso locale,  presenta potenzial i ta '  d i autonomia funz ionale e reddituale .  
Considerate le 3 defin iz ioni resta non chiara l ’appl icabi l i tà dei valori  di  R’w del Decreto 
per quanto r iguarda i  muri div isori  t ra di fferent i  aule scolast iche, t ra different i  camere di 
ospedale e tra di fferent i  uf f ic i  a l l ’ interno del  medesimo edif icio. 
 
Per quanto r iguarda la veri f ica del l ’ isolamento acust ico di facciata le misurazioni 
devono essere esegui te per i  singol i  ambient i  abitat iv i  (sala, camera da let to, ecc.). 
Nel caso la facciata esaminata present i  una bocchetta di  aerazione non ostruita del la 
superf icie minima di 100 cm2 ,  come ad esempio nei local i  cucina dove siano instal lat i  
apparecchi a f iamma l ibera, diventa prat icamente impossibi le  r ispettare i  parametri  
def ini t i  nel  DPCM. 
Per “aggirare i l  problema” alcuni tecnici non considerano i  local i  cucina come “ambient i  
abitat iv i”.  In ta l  caso non sarebbe necessario ef fet tuare le misure.  Nel caso si st iano 
considerando dei soggiorni con angolo cottura i l  problema r imane aperto. 
 
In merito ai  rumori di  calpest io le misurazioni devono essere eseguite tra different i  
ambient i  abitat iv i .  Non è def ini to nel  DPCM se gl i  ambient i  abi tat iv i  in cui ef fet tuare le 
misure debbano appartenere a different i  unità immobil iar i  o meno. Si segnala che la 
misurazione in opera del  l ivel lo di rumore di calpest io al l ’ interno del la medesima uni tà 
immobil iare può r isul tare, in alcuni casi ,  part icolarmente complicata a causa del  fat to 
che gl i  ambient i  possono essere tra  loro col legat i  da vani scale o al t r i  “pont i  acust ic i”.   
 
Inf ine,  anche per i  rumori  da impiant i  non è def ini to nel  DPCM se gl i  ambient i  abitat iv i  in 
cui effet tuare le misure debbano appartenere a di fferent i  unità immobil iar i  o meno. S i 
segnala che i l  r ispetto dei requisit i  acust ic i  a l l ’ interno del la  medesima unità immobil iare 
può r isul tare in alcuni  casi  part icolarmente complicato. 
 
Considerazioni sui  valori  minimi di isolamento acustico di  facciata 
Si evidenzia che i  valori  d i  isolamento acust ico di facciata defin i t i  dal  DPCM sono 
indipendent i  dai l ivel l i  d i  rumore present i  a l l ’esterno del l ’ed if icio da real izzare. Di 
conseguenza i  valor i  prescri t t i  sono da considerarsi come valor i  “minimi” che l ’edif icio 
deve possedere. Nel caso l ’ immobile venga real izzato in prossimità d i opere 
potenz ialmente rumorose la L. 447 del  1995 (Legge quadro sul l ’acust ica) al l ’art .  8 
r ichiede che venga effet tuata una valutazione di “cl ima acust ico del l ’area”. Tale 
valutazione ha lo scopo di anal izzare i  l ivel l i  d i  rumore present i  e, se necessario,  
prescrivere adeguat i  intervent i  d i  mit igazione dei  rumori.  In part icolare si  può intervenire 
prescrivendo isolamenti  di  facciata superiori  a quel l i  def in i t i  nel  DPCM 5/12/1997.  
Conoscendo i l  l ivel lo di rumore esterno e ipot izzando un l ive l lo massimo di rumore 
interno al l ’edi f ic io, i l  tecnico può st imare i l  valore minimo del l ’ isolamento acust ico di 
facciata. 
Ad oggi però non esiste alcuna legge che prescriva compiutamente i  valori  massimi di 
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rumore consent i t i  a l l ’ interno degl i  ambient i  abitat iv i .  Alcune ind icazioni sono r iportate 
agl i  art t .  4 e 5 del  DPR 18 novembre 1998, n. 459 (per i l  t raff ico ferroviar io) ed al l ’art .  
6 del  DPR 30 marzo 2004, n. 142 (per i l  t raff ico veicolare) . 
 

In part icolare vengono stabi l i t i  i  seguent i  valori  l imite di  l ivel lo sonoro equivalente da 
misurarsi a centro del la stanza,  a f inestre chiuse,  al l 'a l tezza di 1,5 metri  dal  pavimento.: 

  35 dB(A) Leq notturno per ospedal i ,  case d i cura e case di r iposo; 
  40 dB(A) Leq notturno per tut t i  g l i  a l t r i  r icettori ;  
  45 dB(A) Leq d iurno per le scuole; 

 
Non esistendo al t r i  r i fer iment i  i l  tecnico potrà basarsi sui valori  prescr i t t i  eventualmente 
da Comuni o ARPA competente per i l  terr i tor io.  Ul ter iori  indicaz ioni  sono r iportate nel la 
norma tecnica UNI 8199 – 1998 “Col laudo acust ico impiant i  di  cl imat izzazione e 
vent i lazione”. 
Al  paragrafo 7 del la norma, nel  prospetto 2 vengono r iportat i  valori  massimi di l ivel lo di 
rumore (LAe q)  per varie dest inazioni d’uso dei local i .   
Ad esempio:  
 

Civi li  abitazioni Uffici 

Camere da let to: 30 dB(A) 
Soggiorno: 40 dB(A) 

Dir igent i :  35 dB(A) 
Impiegat i  singol i :  40 dB(A) 
Col let t iv i :  45 dB(A) 
Aree aperte al  pubbl ico: 45 dB(A) 

 
Inf ine si ev idenz ia comunque che i  l ivel l i  d i  isolamento di facciata defini t i  nel  DPCM 
sono già piuttosto elevat i ,  in part icolare per quanto r iguarda le facciate degl i  ed if ici  
scolast ici .  
 
Considerazioni sui  l imiti d i isolamento acustico ai rumori di calpestio  
Per quanto r iguarda i  l imit i  prescr i t t i  per L’ nw  non è chiari to nel  Decreto se gl i  stessi 
siano r i fer i t i  a i  solai  “a soff i t to” o ai  solai  “a pavimento” degl i  ambient i  abitat iv i  
esaminat i .   
Si r i t iene che i  valori  prescr i t t i  abbiano senso solo se si  considera i l  solaio “a 
pavimento” del l ’ambiente in esame. Ad esempio è ragionevole che i l  “pavimento” di  un 
ambiente dest inato ad uff ic i  (55 dB) abbia un l imite di calpest io più restr i t t ivo del  
“pavimento” di un ambiente dest inato a residenza (63 dB).  La considerazione nasce dal  
fat to che si  presuppone che in un uff ic io le persone “camminino di più” che in una 
residenza. 
 
Considerazioni sul l’ isolamento acustico ai rumori generati dagli  impianti  
Per quanto r iguarda i  l imit i  d i  rumore degl i  impiant i  a funzionamento cont inuo si  
evidenzia che la tabel la r iporta l imit i  d if ferent i  da quel l i  prescr i t t i  a l  paragrafo “Rumore 
prodotto dagl i  impiant i  tecnologici”  incluso nel l ’Al l .  A. In ta le paragrafo è segnalato che: 

  i l  l ivel lo LASma x  degl i  impiant i  a funzionamento discont inuo non deve superare 35 
dB(A); 

  i l  l ivel lo LAe q  degl i  impiant i  a funz ionamento cont inuo non deve superare 25 dB(A) 
indipendentemente dal la dest inazione d’uso degl i  ambient i  considerat i .  
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In merito a qual i  valori  vadano appl icat i  sono stat i  espressi pareri  d iscordant i  su due 
different i  ci rcolari  espl icat ive: 

  I l  Ministero del l ’Ambiente nel la ci rcolare del  9 marzo 1999 sembra far  r i fer imento 
ai valori  r iportat i  nel  paragrafo suddetto. 

  I l  Consigl io Superiore del  Lavori  Pubbl ici  nel la circolare del  27 maggio 2003 fa  
r i fer imento a i valori  r iportat i  in tabel la.  

I  test i  del le  Circolar i  possono essere scaricat i  dal  s i to www.anit . i t  (Documenti  e 
Leggi/Acust ica). 
 

Considerazioni sul  tempo di  riverberazione  
A r iguardo del  tempo di r iverberazione, in una nota a margine del la tabel la B, i l  DPCM 
indica i  valori  massimi di ta le parametro per gl i  ambient i  interni ad edif ici  scolast ic i .  In 
part icolare si  fa r i fer imento a quanto indicato nel la Circolare del  Ministero dei  Lavori  
Pubbl ici  n.  3150 del  22 maggio 1967: “Cr i ter i  di  valutazione e col laudo dei requisit i  
acust ici  negl i  edif ici  scolast ici” . 
La Circolare, essendo r ichiamata in un DPCM, assume valore d i legge. 
In ta le documento si legge che: 
“La media dei tempi di r iverberaz ione misurat i  a l le frequenze 250 - 500 - 1000 - 2000 
Hz, non deve superare 1,2 sec .  ad aula arredata, con la presenza di due persone al 
massimo.  
Nel le palestre la media dei tempi di  r iverberaz ione (qualora non debbano essere 
ut i l izzate come auditorio)  non deve superare 2,2 sec”.  
ENTRATA IN VIGORE (Art.  4)  
I l  Decreto è entrato in vigore dopo 60 giorni  dal la pubbl icaz ione sul la Gazzetta Uff icia le. 

— Data di pubbl icaz ione su G.U. :  22 dicembre 1997; 
— Data di entrata in vigore: 20 febbra io 1998. 

Per gl i  ed if ici  real izzat i  precedentemente a ta le data vanno appl icate le eventual i  
prescriz ioni  r iportate al l ’ interno di  normative local i  (Regolamenti  edi l iz i  ecc.). 
Rientrano nel l ’appl icazione del  Decreto tut t i  g l i  edif ic i  per i  qual i  sia stata r i lasciata 
Concessione Edi l iz ia (o al t ra  autorizzazione prev ista)  dopo i l  20 febbraio 1998 (cfr .  
Ci rc. Min. Ambiente del  9 marzo 1999 scar icabi le dal  si to www.anit . i t ) .  

 

1.4 CONSIDERAZIONI ANIT SUL DPCM 5/12/1997 
 

Normativa Locale 
I  valori  l imite impost i  dal  DPCM 5/12/1997 sono da considerarsi  come valori  “minimi” da 
r ispettare. Regolamenti  edi l iz i  local i  o regolament i  regional i  possono prescrivere l imit i  p iù 
severi .  
Di seguito si  r iporta un elenco di documenti  regional i  che hanno preso in consideraz ione 
l ’anal isi  dei requisit i  acust ici  passivi  degl i  edif ici .  
 

Lombardia 
Legge regionale 
10 agosto 2001, 
n.13 

Art .  7 
Requisit i  acust ici  degl i  edif ici  e del le  
sorgent i  sonore interne 

Marche 
Legge regionale 
14 novembre 
2001, n.28 

Art .  20 
 

Progettazione,  messa in opera ed eserciz io 
di edif ici ,  impiant i  e infrastrutture 
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Puglia 
Legge Regionale 
12 febbraio 2002, 
n.3 

Art .  15 
Prevenzione del l ' inquinamento acust ico negl i  
edif ic i  

Umbria 
Legge Regionale 
n.08 del  6/6/2002 

Art .  15 
Redazione di progett i  acust ici  per nuove 
costruz ioni e intervent i  di  r ist rut turazione 
urbanist ica 

Friul i 
Venezia 
Giul ia 

Legge regionale 
18 giugno 2007 
n° 16 

Art .  29  
Requisit i  acust ici  degl i  edif ici  e del le  
sorgent i  sonore interne 

 

Per la Regione Marche segnal iamo anche la DGR n° 896 del 24/06/2003 ,  modif icata dal la 
DGR n° 809 del 10/07/2006 .  Le deliberaz ioni r ichiedono espressamente la real izzaz ione 
di  calcol i previsional i dei requis it i  acust ic i.  
 

Come fare per calcolare i requisiti  acustici  passivi degli edifici 
I  requisit i  acust ic i  passivi  degl i  edi f ici  possono essere calcolat i  basandosi sul le 
indicazioni r iportate nel le norme tecniche serie UNI EN 12354 e sul  rapporto tecnico UNI 
TR 11175. 

  Tal i  documenti  r iportano i  metodi per calcolare: 
  Isolamento dal  rumore per via aerea tra  ambient i  (R’w);  
  Isolamento acust ico a l  calpest io t ra ambient i  (L’ nw);  
  Isolamento acust ico contro i l  rumore proveniente dal l 'esterno per via aerea (D2mnTw) 

 

Tra le UNI EN 12354 ed i l  Rapporto Tecnico UNI esistono alcune sostanzial i  d i f ferenze. 
Le UNI EN 12354 sono state elaborate in sede CEN, s i  r i fer iscono a t ipologie costrut t ive 
t ip iche Nord Europa ed i  model l i  d i  calcol i  descri t t i  r ichiedono dat i  d i  ingresso 
diff ic i lmente reper ibi l i .  I l  Rapporto Tecnico UNI invece, che si  base sul  metodo d i calcolo 
sempl if icato proposto nel le UNI EN 12354, è stato elaborato basandosi su tecnologie 
edi l iz ie  t ip iche del  nostro Paese e soprattut to presenta in appendice un’ampia banca dat i 
contenente le  prestazioni acust iche di  st rutture edi l iz ie “naz ional i”. 
ANIT ha sv i luppato due software per i l  calcolo dei requisit i  acust ici :  
Echo 4.1  -  basato su UNI TR 11175; 
Echo 5.0  -  basato sul le UNI EN 12354; 
 

In merito al  calcolo dei requisit i  acust ici  passivi  si  segnala che i  r isul tat i  r iportat i  sui  
cert i f icat i  di  laborator io, i  qual i  sono i  dat i  più rappresentat iv i  da inseri re nei model l i  d i 
calcolo, devono essere considerat i  con le dovute cautele. Eventual i  dif formità tra le paret i  
testate in laboratorio e le paret i  real izzate in opera possono generare sensibi l i  scostamenti  
t ra i  calcol i  previsional i  e le prestazioni r iscontrate in opera. 
Attualmente non esistono norme tecniche che forniscano metodi per calcolare i l  l ivel lo di 
rumore degl i  impiant i .  Per dare indicazioni in mer i to ci  s i  può basare sui  metodi d i  calcolo 
reper ibi l i  nel le bibl iograf ia tecnica d i r i fer imento (ad es. “L’attenuazione del  rumore” di Ian 
Sharland) e/o fornendo ind icazioni  di  corret ta posa in opera. 
 
Chi può redigere le relazioni di calcolo r iguardanti  i  requisit i  acustici passivi? 
Nel DPCM non è ind icato chi possa real izzare le relazioni di  calcolo previsionale dei 
requisit i  acust ici  passivi .  Alcuni Regolamenti  local i  (cfr .  ad esempio DGR n.896 del 
24/06/2003 Regione Marche) r ichiedono espl ici tamente che le relazioni vengano redatte 
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da Tecnic i Competent i  in acust ica ambientale. Anche la Regione Umbria nel la L.R. n.8 del  
6/6/2002 al l ’art .  15 imponeva le medesime prescriz ioni.  Tale Regione però, su r ichiesta 
degl i  Ordin i Professional i ,  ha approvato una modif ica al la Legge (cfr .  L.R.  2 maggio 2006 
n°8),  e permette a qualsiasi progett ista di  redigere le relazioni  di  calcolo. 
Inf ine si segnala che una Circolare del  Ministero del l ’Ambiente indir izzata al l ’Ordine degl i 
Ingegneri  del la Prov incia di Livorno del  28 maggio 1998 (scar icabi le dal  si to www.anit . i t )  
sembra “chiari re” che anche i l  “progett ista edile , ancorché non abi l i tato come Tecnico 
Competente” può redigere ta l i  relazioni.  
Per quanto r iguarda invece le prove acust iche in opera, le  stesse dovranno essere 
necessariamente eseguite da Tecnici Competent i  in acust ica ambientale per avere val idi tà 
legale. 
  
Responsabil ità 
Nel caso che un edi f icio di nuova costruzione non r ispett i  i  valori  def in i t i  nel  DPCM 
5/12/1997 la  responsabi l i tà può r icadere su diversi  soggett i .  

  I l  progett ista (nel  caso non abbia considerato attentamente ta l i  parametri  in fase di 
progettazione). 

  I l  cost ruttore (nel  caso abbia costruito in maniera non conforme al  progetto 
acust ico o nel  caso non si sia  preoccupato di ver i f icare i l  r ispet to dei  requisit i  nel  
progetto). 

  I l  Comune (nel  caso non abbia r ichiesto la veri f ica dei parametri  def ini t i  da una 
legge nazionale) . 

  I l  committente stesso (nel  caso non si sia preoccupato di r ichiedere la veri f ica dei 
parametri  a l le f igure citate in precedenza e decida successivamente d i r ivendere a 
terzi  i l  proprio immobi le). 

 

Come procedere 
Come si deve procedere quindi  per real izzare un edi f ic io che r ispett i  i  requisit i  acust ici 
def ini t i  nel  DPCM?  
È necessar io considerare attentamente i l  problema f in dal la fase di progettazione ed 
eseguire misurazioni acust iche in corso d’opera e a f ine lavori .   
Di seguito si  r iporta un elenco ind icat ivo di “chi deve fare cosa”.  
 

Il  Comune 
I l  Comune è i l  pr imo soggetto che deve preoccuparsi del l ’avvenuta appl icazione del  DPCM 
5/12/1997. Per evitare inadempienze ingiust i f icate è quindi necessario che i  tecnici 
comunal i  siano a conoscenza del l ’esistenza del la Legge e dei parametri  in essa defini t i .  
I l  DPCM 5/12/1997 non obbl iga a red igere relazioni  prev is ional i  e nemmeno ad effet tuare 
prove acust iche. L’unica prescriz ione sostanziale è che i  requisit i  acust ici  vengano 
r ispettat i  in opera. 
È quindi facoltà del  Comune def ini re le modal i tà con cui  i l  costruttore debba cert i f icare 
l ’avvenuto r ispetto del la normativa, r icordando però che la sola relazione di calcolo 
previsionale non è garanzia del  raggiungimento del la prestazione in opera. 
Considerata l ’oggett iva diff icol tà di eseguire misurazioni fonometriche in opera per tut t i  g l i  
ambient i  abitat iv i  di  un edif icio, sarà facoltà del  Comune def ini re eventual i  indicazioni in 
merito a qual i  e quante misuraz ioni effet tuare.  
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Il  progettista 
Durante la fase di  progettazione è necessario real izzare un progetto acust ico prevent ivo 
seguendo le indicaz ioni r iportate nel le norme tecniche di r i fer imento (UNI EN 12354, UNI 
TR 11175).  
Per garant ire una adeguata protezione dai rumori  da impiant i ,  dovrà essere proget tata 
anche l ’ integraz ione impiant ist ica (apposit i  cavedi per gl i  scarichi ecc.). 
Ogni edif icio ha caratter ist iche propr ie. È quindi necessario real izzare relaz ioni 
part icolareggiate al l ’ interno del le qual i  inserire tut te le necessarie indicazioni di  corret ta 
posa in opera. Una relazione tecnica basata su indicazioni generiche qual i  l ’adozione di 
pacchett i  t ipo (“soluz ioni conformi”) , dif f ic i lmente potrà garant ire i l  r ispetto dei requisit i  
acust ici  passivi  in opera. 
 

Il  costruttore 
Durante la real izzaz ione del l ’opera è necessario seguire scrupolosamente tut te le 
indicazioni r iportate nel  progetto acust ico. Eventual i  dif formità dal le prescriz ioni 
(variazioni di  mater ia l i  in corso d’opera) o dubbi in merito al la posa dei sistemi edi l iz i ,  
dovranno essere valutate con i l  progett ista  acust ico. 
È inol tre opportuno real izzare del le misurazioni acust iche in corso d’opera. Tal i  misure,  
anche se p iuttosto complicate da eseguire in quanto in genere r ichiedono la real izzazione 
di apposite camere t ipo, permettono di evidenziare eventual i  error i  di  posa in opera. 
Al  termine dei lavori  è  opportuno eseguire le misurazioni fonometriche ad edif icio ul t imato. 
Tal i  documenti  pot ranno essere ut i l izzat i  a l l ’at to del la vendita come attestat i  di  conformità. 
 

Il  committente 
Per essere sicur i  che l ’edif icio ul t imato r ispett i  i  requisit i  acust ici  passivi  def ini t i  nel 
DPCM 5-12-1997 i l  committente potrà sempl icemente r ichiedere al  costruttore d i v isionare 
i  relat iv i  cert i f icat i  di  prova in opera.  In mancanza degl i  stessi sarà suo interesse 
r ichiedere un documento che attest i  comunque i l  r ispetto di ta l i  parametri .  
Si segnala che i l  D.L. 20 giugno 2005 n° 122 “Disposizioni  per la tutela dei di r i t t i  
patr imonial i  degl i  acquirent i  d i  immobil i  da costrui re,  a norma del la legge 2 agosto 2004, 
n. 210.”, a l l ’art .  4 impone al  costruttore di consegnare al l 'acquirente al l 'atto del 
trasfer imento del la propr ietà una pol izza assicurat iva indennitaria decennale a benef icio 
dell 'acquirente e con effet to dal la data di  u lt imazione dei lavori a copertura dei danni 
materia l i  e dirett i  a l l ' immobi le, compresi i  danni a i terz i,  cui s ia tenuto ai sensi 
dell 'ar t icolo 1669 del  codice c iv i le,  der ivant i da rovina totale o parzia le oppure da gravi  
di fett i  costrut t iv i del le opere, per v iz io del suolo o per di fetto del la costruz ione, e 
comunque manifestat is i successivamente al la st ipula del  contratto def in it ivo di  
compravendita o di  assegnazione .  
 

Contenziosi in Tr ibunale 
Nel caso vi sia i l  sospetto che i  requisit i  acust ici  non siano stat i  r ispettat i  è consigl iabi le  
procedere interpel lando in pr imo luogo i l  cost ruttore stesso i l  quale dovrebbe forni re tut te 
le relat ive informazioni in merito. 
Successivamente è possibi le procedere real izzando del le misurazioni fonometr iche in 
opera. 
Perché le stesse abbiano valore legale è necessar io che vengano real izzate da un Tecnico 
Competente in acust ica Ambientale. Gl i  elenchi regional i  dei Tecnic i Competent i  possono 
essere reperi t i  sui si t i  internet del le Regioni .  
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SINTESI DEL DLGS 311SINTESI DEL DLGS 311SINTESI DEL DLGS 311SINTESI DEL DLGS 311/06/06/06/06    
Disposizioni corret t ive e integrat ive al  Dlgs 192, recante attuaz ione 
del la diret t iva europea 2002/91/CE relat iva al  rendimento energet ico 
nel l ’edi l iz ia 

2.1 INTRODUZIONE 

 
I l  15 ottobre 2005 è stato r ipubbl icato nel la G.U. (suppl. ord inario n° 165) i l  testo del 
decreto legislat ivo 19 agosto 2005, n. 192 “Attuazione del la  diret t iva 2002/91/CE relat iva 
al  rendimento energet ico nel l ’edi l iz ia”, f i rmato dal  Consigl io dei Ministr i  nel la r iunione del  
29 lugl io 2005 e corredato di relat ive note.   
I l  Dlgs 192 è in vigore dalla data 8 ottobre 2005.   
I l  pr imo febbraio 2007 viene pubbl icato nel la G.U. (Suppl. Ordinar io n 26) i l  decreto 
legislat ivo 29/12/06 n. 311 “Disposiz ioni  corret t ive e integrat ive al  decreto legisla t ivo 
19/8/05 n. 192, recante attuazione del la  diret t iva 2002/91/CE, relat iva al  rendimento 
energet ico nel l ’edi l iz ia”. 
I l  Dlgs 311 è in vigore a partire dal 2 Febbraio 2007.  
 

In questo capitolo r iport iamo una sintesi  del  contenuto del  Dlgs 311/06. 
Tutt i  i  decret i  c i tat i  sono scaricabi l i  dal  si to www.anit . i t  a l la sezione “Documenti  e Leggi”.  
 

QUADRO TEMPORALE LEGISLATIVO  
2 agosto 2005 :  pubbl icazioni in GU del DM 178 – decreto attuat ivo Legge 10/91 
8 ottobre 2005 :  pubbl icazione in GU del DLgs 192  
15 ottobre 2005 :  r ipubbl icazione completa in GU del DLgs 192  
1 febbraio 2007 :  pubbl icazione in GU del  DLgs 311 che corregge e integra i l  Dlgs 192 
 

Da: 1991  17 ago 2005  9 ott  2005  2 feb 2007  
A: 16 ago 2005  8 ott  2005  1 feb 2007  -  
In 

vigore: 

LEGGE 10/91 e 

decreti attuativi  
LEGGE 10/91  + 

DM 178  
DLgs 192 DLgs 311 

 

Le date sono r i fer i te  al  giorno in cui è stato richiesto  i l  permesso di costruire o la  
denuncia di  iniz io at t iv i tà.  
Per capire cosa succede agl i  edifici in corso di costruzione  o al le varianti in corso 
d’opera  avvenute a caval lo del l ’ent rata in vigore del  decreto, la  Circolare minister ia le 
del  23/05/06 di chiarimento al  DLgs 192, sottol inea che: 
-  un edi f ic io per i l  quale la r ichiesta del  permesso di costru ire s ia stata presentata 

prima del l ’8 ottobre va considerato ai f in i  del  decreto come edif icio esistente 
indipendentemente dal  grado di  avanzamento dei  lavor i ;  

-  una var iante sostanz iale in corso d’opera può essere considerata come un 
intervento di r istrut turazione o manutenzione straordinaria  di un edif icio 
esistente, e per tanto deve essere presentata una relazione tecnica coerente con 
le nuove norme, ma solo relat ivamente a quanto sostanz ialmente modif icato. 
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2.2 ANALISI DEGLI ARTICOLI 

 
DEFINIZIONI (Art. 2 e Allegato A)  
 

Alcune del le  def iniz ioni più r i levant i :  
 

Edif icio:  è un sistema cost i tui to dal le strutture edi l iz ie esterne che del imitano uno 
spazio di volume defini to, dal le strutture interne che r ipart iscono detto volume e da tut t i  
g l i  impiant i  e  disposit iv i  tecnologici che si t rovano stabi lmente al  suo interno; la  
superf icie esterna che del imita un edif icio può confinare con tutt i  o alcuni di  quest i  
element i :  l ’ambiente esterno, i l  terreno, al t r i  edif ici .  I l  termine (edif icio) può r i fer i rs i  a 
un intero edif icio ovvero a part i  di  un edif icio progettate o r istrut turate per essere 
ut i l izzate come unità immobil iar i  a se stant i .  
Edif icio di nuova costruzione:  edif icio per i l  quale la r ichiesta  d i  permesso d i costrui re 
o di  denuncia di  iniz io at t iv i tà, comunque denominato,  sia  stata presentata 
successivamente al la data di entrata in v igore del  presente decreto. 
Impianto termico: non sono considerat i  impiant i  termici apparecchi qual i :  stufe,  
caminett i ,  rad iator i  individual i ,  scaldacqua uni famil iar i ;  ta l i  apparecchi sono tuttavia  
assimilat i  agl i  impiant i  termici quando la somma del le potenze nominal i  del  focolare 
degl i  apparecchi  a l  serviz io del la singola unità immobil iare è maggiore o uguale a 15kW. 
Indice di prestazione energetica EP: esprime i l  consumo di  energ ia primar ia totale 
r i fer i to al l ’unità  di  superf icie ut i le  o di  volume lordo, espresso r ispett ivamente in 
kWh/m²anno o kWh/m 3anno. 
Involucro edil izio: è l ’ insieme del le strutture edi l iz ie esterne che del imitano un edi f icio.  
Ponte termico: è la  discont inuità di isolamento termico che si può ver i f icare in 
corr ispondenza degl i  innest i  di  element i  strut tural i  (solai  e paret i  vert ical i  o paret i  
vert ical i  t ra loro).  
Ponte termico corretto: è quando la trasmit tanza termica del la parete f i t t iz ia ( i l  t rat to d i  
parete esterna in corr ispondenza del  ponte termico) non supera per più del  15% la 
trasmittanza termica del la parete corrente.  
Rendimento globale medio stagionale:  rapporto tra i l  fabbisogno di en. termica ut i le  
per la cl imat izzaz ione invernale e l ’en. pr imaria del le font i  energet iche, iv i  compresa 
l ’energia elet t r ica dei  disposit iv i  ausi l iar i ,  calcolato con r i fer imento al  periodo annuale 
di eserciz io ( individuato dal  DPR 412).  
Superficie ut ile:  superf ic ie netta calpestabi le di un edif ic io. 
Attestato di  certi f icazione energetica: si veda i l  Cap. 5 “Cert i f icaz ione Energetica”.  
Attestato di  quali f icazione energetica: si veda i l  Cap. 5 “Cert i f icaz ione Energetica”.  
AMBITO DI APPLICAZIONE (Art . 3)  
Gli  unici casi esclusi  dal l ’appl icazione del  decreto r iguardano: 
-  edif ic i  di  part icolare interesse storico 
-  fabbricat i  industr ia l i ,  art ig ianal i  e agr icol i  r iscaldat i  solo da processi  per le  

propr ie esigenze produtt ive 
-  fabbricat i  isolat i  con superf icie ut i le  < 50 m² 
-  impiant i  instal lat i  a i  f ini  del  processo produtt ivo real izzato nel l ’ed if icio,  anche se 

ut i l izzat i ,  in parte non preponderante,  per gl i  usi  t ip ici  del  settore civ i le 
Per tutti g li  al tri  casi  sono previst i  requisit i  minimi da r ispettare.   
In base al  t ipo d i intervento esistono 3 different i  l ivel l i  d’appl icaz ione: 
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a) appl icazione integrale a tut to l ’edif icio 
b) appl icazione integrale ma l imitata al  solo intervento di  ampl iamento 
c)  appl icazione l imitata al  r ispetto di  parametri  solo per alcuni element i  nel  caso di  

intervent i  su edi f ici  esistent i  
 

Nel Capitolo 2.3 viene proposto un metodo basato su 3 semplici passaggi che mette in 
relaz ione gl i  ambit i  d’ intervento descr i t t i  ne l l ’Art.  3 e le  indicaz ioni  previste 
nel l ’Al legato I .  

 

DECRETI ATTUATIVI (Art. 4)  
I  decret i  presidenz ia l i  devono essere emanat i  entro 120 giorni ,  su proposta del 
Ministero del le at t iv i tà produtt ive, del  Ministero del le infrastrutture e dei t rasport i  e dal  
Ministero del l ’ambiente.  
Devono contenere le indicazioni  ci rca: 

1) i  cr i ter i  di  calcolo e requisit i  minimi per gl i  impiant i ;  
2) i  cr i ter i  general i  d i  prestazione energet ica per edi l iz ia  convenzionata, pubbl ica e 

privata; 
3) i  requisit i  professional i  e di accreditamento per la cert i f icaz ione.  

 

CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI (Art. 6 e Art.  11 comma 2)  
Le l inee guida nazionali per la cert i f icazione energet ica degl i  edif ici  verranno 
predisposte entro 180 giorni  dal la data di entrata in vigore del  presente decreto.  
Fino a tale data  l ’at testato di cert i f icazione energet ica degl i  edif ici  (ovvero i l  
documento redatto dai cert i f icatori  accreditat i  secondo quanto previsto dai decret i  
at tuat iv i) è sost i tui to a tut t i  g l i  effet t i  dal l ’attestato di quali ficazione energetica  
asseverato dal  Diret tore dei Lavori .   
 

Per maggior i informazioni si  veda i l  Cap. 5 “Cert i f icaz ione Energetica”. 
 

ESERCIZIO E MANUTENZIONE IMPIANTI (Art. 7 e Allegato L)  
I  soggett i  responsabi l i  del  control lo e manutenz ione impiant i  sono i l  propr ietar io, i l  
conduttore, l ’amministratore o un terzo per essi.   
Nel l ’a l legato L sono e lencate le prescriz ioni  da r ispettare in regime transitorio in materia  
di eserciz io e manutenzione degl i  impiant i  termici.  

 

PROGETTAZIONE E CONTROLLI (Art . 8)  
La dichiarazione di  f ine lavori ,  per essere accettata dal  comune, deve essere 
accompagnata da: 
-  attestato di quali ficazione energetica asseverato dal Direttore dei Lavori ;  
-  asseveraz ione del  Diret tore dei Lavori  del la conformità del le opere r ispetto al la  

relazione tecnica (relazione L.10), a l  progetto e al le sue eventual i  variant i  in  
corso d’opera. 

I l  Comune: 
-  dichiara irricevibile una dichiarazione di fine lavori  se la stessa non è 

accompagnata dalla documentazione sopra elencata ;  
-  definisce le modal i tà  di control lo, accertamenti  e ispez ioni in corso d’opera 

(ovvero ent ro 5 anni dal la data di f ine lavori  dichiarata dal  committente) , vol te a  
veri f icare la conformità al la documentazione progettuale; 

-  effet tua le  operazioni  di  control lo e veri f ica anche su r ichiesta del  committente,  
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del l ’acquirente o del  conduttore del l ’ immobile. I l  costo degl i  accertament i  e  
ispez ioni è a car ico dei r ichiedent i .  

 

NORME TRANSITORIE (Art . 11)  
Fino al l ’entrata in vigore dei decret i  at tuat iv i  (Art .  4), i l  calcolo del la prestazione 
energet ica degl i  edi f ici  nel la cl imat izzazione invernale e, in part icolare, del  fabbisogno 
annuo di energia primaria, è discipl inato dal la legge 9 gennaio 1991, n. 10, come 
modif icata dal  DLgs 192/05, dal le  norme attuat ive e dal le disposiz ioni del l ’Al legato I .  

 

MISURE DI ACCOMPAGNAMENTO (Art. 13)  
I l  Ministero del le At t iv i tà Produtt ive predispone programmi, progett i  e strumenti  di  
informazione e formazione al  r isparmio energet ico, che hanno come obiett ivo: 
-  la piena attuazione del  decreto attraverso nuove e incisive forme di  

comunicazione r ivol te ai  ci t tadini,  e  agl i  operator i  del  settore tecnico e del  
mercato immobil iare;  

-  la sensibi l izzaz ione degl i  utent i  f inal i  e  del la scuola, anche attraverso la  
diffusione d i indicatori  che esprimono l ’ impatto energet ico e ambientale a l ivel lo 
individuale e col let t ivo; 

-  l ’aggiornamento del  ci rcuito professionale; 
-  la formazione di espert i  qual i f icat i  e indipendent i  a cui  aff idare i l  sistema degl i  

accertamenti  e del le  ispezioni edi l i  e impiant ist iche. 
 

SANZIONI (Art . 15)  
Soggetto Tipologia di violazione Sanzione 

Professionista 
qual i f icato 

Mancato r ispetto del le  modal i tà stabi l i te  per 
la compilazione del la relazione tecnica 192 

30% parcel la 

Professionista 
qual i f icato 

Mancato r ispetto del le  modal i tà stabi l i te  per 
la compilazione attestato di cert i f icaz ione o 
qual i f icaz ione energet ica 

30% parcel la 

Professionista 
qual i f icato 

Relazione tecnica non veri t iera 
70% parcel la + 
segnalazione ordine o 
col legio 

Professionista 
qual i f icato 

Attestato cert i f icazione o qual i f icazione 
energet ica non veri t iero 

70% parcel la + 
segnalazione ordine o 
col legio 

DL 
Omesso deposito del l ’asseveraz ione del la 
conformità del le  opere o del l ’at testato di 
qual i f icaz ione energet ica 

50% parcel la + 
segnalazione ordine o 
col legio 

DL 
Asseverazione falsa del le opere o 
del l ’at testato d i qual i f icazione energet ica 

5000 euro 

Proprietario o 
conduttore, 
l ’amminist ratore 

Violazione del le norme eserciz io impiant i  500-3000 euro 

Manutentore 
Violazione del le norme di control lo e di 
manutenz ione impiant i  

1000 – 6000 euro + 
segnalazione CCIA 

Costruttore 
Omissione del l ’at testato di cert i f icaz ione 
nel  at to di compravendita 

5000-30000 euro 
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Proprietario 
Mancata consegna del l ’at testato d i 
cert i f icazione energet ica ( la nul l i tà può 
essere fat ta valere solo dal l ’acquirente) 

Contratto nul lo 

Locatore 
Mancata consegna del l ’at testato d i 
cert i f icazione energet ica ( la nul l i tà può 
essere fat ta valere solo dal  conduttore) 

Contratto nul lo 

 

ABROGAZIONI (Art . 16)  
Decreto 27 lugl io 2005: abrogato in toto ,  in quanto è abrogato l ’Art .4 comma 1 e 2 
del la legge 10/91 a cui i l  decreto si  r i fer isce. 
Legge 10/91: resta in vigore con le seguent i  abrogazione e modif iche:  
Abrogazioni:  Art .28 comma 3, Art .  29,  Art .30, Art .31 comma 2, Art .34 comma 4. 
Modif iche: i l  comma 2 del l ’Art .26 è sost i tu i to dal  seguente:  

  “2. Per gl i  intervent i  sugl i  edif ici  e sugl i  impiant i  vol t i  a l  contenimento del  consumo 
energet ico ed al l ’ut i l i zzazione del le font i  di  energia di cui a l l ’ar t icolo 1, individuat i  
at t raverso un attestato di cert i f icazione energet ica o una diagnosi energet ica 
real izzata da un tecnico abi l i tato, le pert inent i  decisioni condominial i  sono val ide se 
adottate con la maggioranza sempl ice del le  quote mil lesimal i .” 

DPR 412/93: resta in vigore con le seguent i  abrogaz ioni:  Art.5 commi 1, 2, 3 e 4, Art .7 
comma 7,  Art .8, Art .11 commi 4, 12, 14, 15, 16,  18, 19 e 20. 
DM 6/8/94: abrogato l ’Art .1  
La Legge 133  in vigore dal 22 agosto 2008 abroga alcuni passaggi del  DLgs 192.  
Per maggior i informazioni si  veda i l  Cap.5 “Cert if icaz ione energet ica”. 

 

CLAUSOLA DI CEDEVOLEZZA (Art. 17)  
Le norme del DLgs e dei futuri  decret i  at tuat iv i  si  appl icano per le Regioni e le Province 
autonome f inché non abbiano provveduto al  recepimento del la diret t iva.  
Nel l ’at tuare la Diret t iva le regioni e le province autonome sono obbl igate al  r ispetto dei 
v incol i  nazional i .  

 

RELAZIONE TECNICA (Allegato E)  
Nel l ’Al legato E sono Indicat i  tut t i  i  dat i  necessar i  a l la completa stesura del la relazione 
tecnica. 

 

CATEGORIE EDIFICI (DPR 412/93)  
E. 1 (1) EDIFICI  RESIDENZIALI  con occupazione cont inuat iva  
E. 1 (2) EDIFICI  RESIDENZIALI  con occupazione sal tuaria  
E. 1 (3) EDIFICI  ADIBITI ad ALBERGO, PENSIONE ed att iv i tà s imilar i  
E. 2 EDIFICI  per UFFICI e assimilabi l i   
E. 3 OSPEDALI, CASE di CURA, e CLINICHE 
E. 4 EDIFICI  adibit i  ad att iv i tà RICREATIVE, associat ive o di  cul to e assimilabi l i  
E. 5 EDIFICI  adibit i  ad att iv i tà COMMERCIALI 
E. 6 EDIFICI  adibit i  ad att iv i tà SPORTIVE 
E. 7 EDIFICI  adibit i  ad att iv i tà SCOLASTICHE 
E. 8 EDIFICI  INDUSTRIALI  E ARTIGIANALI r iscaldat i  per i l  comfort  degl i  occupant i  
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2.3 VERIFICHE DA RISPETTARE (Allegato I) 

 
Per capire qual i  ind icazioni e l imit i  d i  legge si devono r ispettare viene proposta la 
seguente procedura basata su 3 semplici passaggi  ( I ,  I I  e  I I I) :  

I- Si determina la categoria d’appl icazione del  decreto nel la quale si  r icade a 
seconda del  t ipo di intervento; 

I I- Si r icava l ’elenco completo del le prescriz ioni da r ispettare dal lo “Schema del le  
veri f iche” incrociando la categoria d’ intervento (Tabel la I)  e la categoria 
del l ’edif ic io in esame (E1, E2, ecc., r iportate a pagina 17); 

I I I-  Si prende atto del  contenuto del le prescriz ioni da r ispettare consultando la tabel la 
“Elenco del le veri f iche” (pag. 19). 

 

I  -  TIPO DI INTERVENTO (Art.  3) 

 

ed i f ic i  d i  nuova cos t ruz ione  e  
impian t i  i n  ess i  con tenu t i  

 

amp l iament i   con un  
vo lume > 20% de l  vo lume 
de l l ’ed i f i c io  s tesso 

 

nuova is ta l laz ione  d i  imp ian t i  
te rmic i  in  ed i f i c i  es is tent i  o  
r is t ru t tu raz ione  degl i  s tess i  
imp ian t i  

 

r is t ru t tu raz ion i  in tegra l i  deg l i  
e lement i  d ’ i nvo lucro e  
demol i z i on i  e  r i cost ruz ion i  in  
manu tenz ione s t raord ina r ia  d i  
ed i f ic i  es is tent i  con supe r f ic ie  
u t i le  > 1000 m 2  

 

sos t i tuz ione  d i  genera to r i  d i  
ca lo re  

 

r is t ru t tu raz ion i  to ta l i  o  pa rz i a l i   e  
manu tenz ion i  s t raord ina r i e  
de l l ’ i nvo lucro pe r  tu t t i  i  cas i  
d ivers i  da i  due  sopra descr i t t i  

 

I I  -  SCHEMA DELLE VERIFICHE (Art. 3 + Allegato I) 

Incrociando la categoria d’ intervento (colonne) con la tipologia dell’edificio (r ighe) 

si ott iene l’elenco completo del le prescrizione da r ispettare (vd. Tab. II I  a pag. 23)  

 

      
E1(1) 

E1(2) 

E1(3) 

A,  C,  D ,  E ,  F ,  
H ,  I ,  J ,  K ,  L  

A,  D ,  E ,  F ,  H ,  
I ,  K ,  L  

A,  D ,  E ,  F ,  H ,  
I  

B,  D ,  E ,  F ,  I  

E2 

E3 

E4 

E5 

E7 

A,  C,  D ,  E ,  G,  
H ,  I ,  J ,  K ,  L  

A ,  D ,  E ,  G,  H ,  
I ,  K ,  L  

A ,  D ,  E ,  G,  H ,  
I  

B ,  D ,  E ,  G,  I  

E6 
A,  C,  D ,  H ,    

J ,  K ,  L  
A ,  D ,  H ,   

K ,  L  
A ,  D ,  H  

E8 A,  H ,  J ,  K ,  L  A,  H ,  K ,  L  A ,  H  
B  

H,  J ,  O ,   P  
 

O ,  P ,  Q  
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I I I  -  ELENCO DELLE VERIFICHE (Allegato I)  
A 
EP i ,  η g ,  U  
(co m ma 1)  

  Indice di prestazione energet ica per la cl imat izzazione invernale  
    EP i<EP i  l i m i t e  calcolato da Tab. 1.1,  2, 3, 4, 5 e 6 r iportate nel  cap. 2.5 
  Rendimento glob. medio stagionale (ηg)≥(65+3logPn)% se Pn<1000 kW 
    Rendimento glob. medio stagionale (ηg)≥ 74%        se Pn≥1000 kW 
  Con r i fer imento al le tabel le del  capitolo 2.5,  veri f icare che: 

Trasmittanza st rutture opache vert .≤valor i  Tab 2.1 incrementat i  del  30% 
Trasmittanza st rutture opache oriz .≤valori  Tab 3.1o.2 incrementat i  del  30 
Trasmittanza chiusure trasparent i  ≤valori  Tab 4.a incrementat i  del  30% 
Trasmittanza vetr i  ≤valori  Tab 4.b incrementat i  del  30%. 

A 
a l te r na t i v a  
(co m mi 2  e  
6)  

In al ternat iva se i l  rapporto tra superf ic ie trasparente complessiva 
del l ’edif ic io e la sua superf icie ut i le è infer iore a 0.18 si può attr ibui re 
diret tamente al l ’edif ic io un valore di EP i  =EP i  l i m i t e  ,  se in contemporanea si 
veri f icano le seguent i  prescriz ioni sugl i  impiant i  e sul l ’ involucro: 

  Rendimento termico ut i le (a carico pari  a l  100% di Pn) > X + 2 log Pn 
    Con X=90 per le zone cl imat iche A, B e C, e X=93 per le zone  D,  E e F 
    Se Pn > 400 kW, si appl ica i l  l imite massimo corrispondete a 400 kW 
  T media f lu ido termovettore in condiz ione di  progetto < 60°C 
  Instal lazione central ina di termoregolazione programmabile in ogni unità 

immobil iare e d isposi t iv i  per la regolazione del la temperatura ambiente 
nel le zone omogenee del l ’edif icio per prevenire i l  surr isca ldamento 
dovuto agl i  apport i  gratuit i  

  Nel caso di istal lazione di pompe di calore: rendimento ut i le in condizioni  
nominale r i fer i to al l ’en. pr imaria (η u) ≥(90+3logPn) 

    con fat tore di  conversione = (When.elet t r/When.primar ia)=0.36 
  Trasmittanza st rutture opache vert ical i  ≤ va lori  Tab 2.1 
  Trasmittanza st rutture opache orizzontal i  ≤ valori  Tab3.1 o .2(escl.  E8) 
  Trasmittanza chiusure trasparent i  ≤ valor i  Tab 4.a (escl.  E8) 
  Trasmittanza vetr i  ≤ valori  Tab 4.b (escl.  categoria  E8) 

B 
U l im i t e  
(co m ma 2)  

Con r i fer imento al le tabel le del  capitolo 2.5,  veri f icare che: 
  Trasmittanza st rutture opache vert ical i  ≤ va lori  Tab 2.1 
  Trasmittanza st rutture opache orizzontal i  ≤ valori  Tab 3.1 o .2 (escl.  E8) 
  Trasmittanza chiusure trasparent i  ≤ valor i  Tab 4.1 (escl.  E8) 
  Trasmittanza vetr i  ≤ valori  Tab 4.2 (escl.  E8) 

C 
d iv isor i  
(co m ma 7)  

Verif icare che: U d i v i s o r i o  ≤ 0.8 W/m2K  
per le sole zone cl imat iche C, D, E, e F,  e per: 
  tut t i  i  d iv isori  (vert ical i  e orizzontal i)  di  separazione tra edif ici  o unità  

immobil iar i  confinant i ;  
  tut te le  st rutture opache che del imitano verso l ’ambiente esterno gl i  

ambient i  non dotat i  di  impianto di r iscaldamento. 
D 
condensa 
(co m ma 8)  

Verif icare per tut te le paret i  opache l ’assenza di condensazioni superf icia l i  e  
che la presenza di condensazione interst iz ia l i  s iano l imitate al la quant i tà  
r ievaporabi le secondo la normativa vigente (UNI EN 13788).   
In assenza di a l t r i  dat i  assumere: Qualora non si conoscono i  dat i  si  
assumono i  valori :  UR=65% e T i n t e r n a=20°C 
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E 
massa 
super f i c i a l e  
(co m ma 9)  

Verif icare che (ad esclusione del la zona F) per le local i tà in cui i l  valore 
medio mensi le del l ’ i r radianza sul  piano orizzontale nel  mese di massima 
insolazione Im, s  ≥ 290 W/m2 :  

  la massa superf icia le (M s)  del le paret i  opache (vert ical i ,  or izzontal i  e  
incl inate)  sia  maggiore di 230 kg/m2  

  si ottengono gl i  effet t i  posit iv i  di  una parete opaca con M s  pari  a 230 
kg/m2  pur ut i l izzando tecniche e materia l i  innovat iv i .  

F 
sche rmatur e  
(co m ma  10 )  

Solo nel  caso di col legi,  convent i ,  case di  pena e caserme, per edif ic i  con 
superf icie ut i le  maggiore di  1000 m 2  è  obbl igator ia la presenza di sistemi 
schermant i  esterni 

G 
sche rma-
tu re  
(co m ma  10 )  

Per edif ici  con superf icie ut i le maggiore di 1000 m 2  è obbl igatoria  la 
presenza d i sistemi schermanti  esterni 

H 
con t r o l l o  
T a m b i e n t e  

(co m ma  11 )  

Verif icare che in ogni  locale o zona a carat ter ist iche termiche uniformi s iano 
istal lat i  d ispost iv i  per la regolazione automatica del la temperatura ambiente 
per ev itare i l  sovrar iscaldamento per effet to degl i  apport i  solari  e  degl i  
apport i  gratuit i  

I  
con t r o l l o  
c l ima t i z .  
es t i v a  
(co m ma 9)  

Verif icare che per la l imitazione dei fabbisogni per la cl imat izzazione est iva e 
per i l  contenimento del la temperatura interna negl i  ambient i :  

  siano present i  eff icaci element i  di  schermatura del le superf ic i  vetrate 
(esterni o intern i);  

  siano sfruttate al  megl io le condizioni ambiental i  esterne e le 
caratter ist iche distr ibut ive del l ’ed if icio per ott imizzare la vent i lazione 
naturale; 

  siano adottat i  sistemi di vent i lazione meccanica control lata nel  caso non 
sia eff icace lo sfruttamento del la vent i lazione naturale. Nel qual  caso è 
prescri t ta  l ’adozione di un recuperatore di calore ogni  qual  vol ta la 
portata totale di r icambio (G) e i l  numero di  ore di funzionamento (M) del  
sistema di vent i laz ione, siano super iori  a i  valori  l imite r iportat i  nel la 
seguente tabel la (DPR 412/93 Art .5, comma 13 e Al legato C): 

G M 
Portata totale d’ar ia Numero di  ore annue di funzionamento 

m3/h 
da 1400 a 2100 
gradi giorno 

ol tre 2100 
gradi giorno 

2.000 4.000 2.700 
5.000 2.000 1.200 

10.000 1.600 1.000 
30.000 1.200 800 
60.000 1.000 700 

  
 

J 
r i nnovab i l e  
te rmico per  
ACS 
(co m mi  12 
e  1 3)  

Obbl igo d i ut i l izzo di  font i  r innovabi l i  per la produzione di energ ia termica in 
grado di coprire almeno i l  50%  del  fabbisogno annuo di  energia primaria  
r ichiesta dal l ’utenza per la produzione d i ACS. Tale l imite  è r idotto al  20% 
per edi f ic i  si tuat i  nei  centr i  storici .   
Le valutazioni concernent i  i l  d imensionamento ott imale devono essere  
dettagl iatamente i l lust rate nel la relazione tecnica da depositare in comune 
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Le modal i tà appl icat ive di questo obbl igo saranno defini te con i  decret i  
at tuat iv i  prev ist i  a l l ’Ar t .4. 

K 
r i nnovab i l e  
e l e t t r i co  
(co m mi  12 
e  1 3)  

Obbl igo di  ut i l i zzo d i font i  r innovabi l i  per la produzione di  energia elet tr ica. 
Le modal i tà appl icat ive di questo obbl igo saranno defini te con i  decret i  
at tuat iv i  prev ist i  a l l ’Ar t .4. 

L 
te l e r i sca l -
damen to  
(co m ma  14 )  

Obbl igo di  predisposizione del le opere necessarie a favori re i l  col legamento 
a ret i  di  teler iscaldamento nel  caso di t rat t i  d i  rete ad una distanza infer iore 
a 1000 metri  o in presenza di progett i  approvat i  per la real izzazione di ta le 
rete. 

O 
rend imento  
med io  
s t ag i ona l e  
(co m ma 3)  

Verif ica che: 
Rendimento glob. medio stagionale (ηg)≥(75+3logPn)%     se Pn<1000 kW 
Rendimento glob. medio stagionale (ηg)≥ 84%       se Pn ≥1000 kW 
Dove log Pn è i l  logari tmo in base 10 del la potenza ut i le nominale del  
generatore o dei generator i  di  calore al  serv iz io del  s ingolo impianto termico,  
espressa in kW.  

P 
d iagnos i   
energe t i ca  
(co m ma 3)  

Allegare al la relazione tecnica una diagnosi energet ica del l ’edif icio e 
del l ’ impianto che individui gl i  intervent i  di  r iduzione del la spesa energet ica, i  
relat iv i  tempi di r i torno degl i  invest iment i ,  i  migl iorament i  di  classe 
energet ica del l ’edif icio, motivando le scel te impiant ist iche che si vanno a 
real izzare nel  caso di:  

  di istal lazione di potenze nominal i  a l  focolare ≥ 100 kW 
  di istal lazione di impiant i  termici individual i  per i  qual i  la somma del le 

potenze dei s ingol i  generatori  o la potenza nominale del l ’ impianto 
termico preesistente r isul ta essere ≥ 100 kW 

Q 
mera 
sos t i tu z io -
ne  d i  
gener a tor i  
d i  ca l o re  
(co m ma 4)  

Si intendono r ispettate tut te le disposizioni  v igent i  in tema di uso razionale 
d’energia incluse quel le r iportate ai  punt i  O e P, se coesistono le seguent i  
condizioni:  
  rendimento termico ut i le ( in corr ispondenza di un carico pari  a l  100% 

del la potenza termica ut i le nominale) ≥ 90 + 2 log Pn 
  rendimento ut i le  in condizioni nominal i  del le nuove pompe di calore 

elet tr iche r i fer i to al l ’energ ia primaria ≥ 90 + 3 log Pn, con fat tore d i 
conversione tra en. elet tr ica ed en. primaria  Wh e n . e l e t t r/Wh e n . p r i ma r i a=0.36 

  sia presente una central ina di termoregolaz ione programmabile per ogni  
generatore con le seguent i  caratter ist iche: 
o deve essere p i lotata  da sonde di r i levamento del la temperatura 

interna, ed eventualmente da central ina per la temperatura esterna,  
con regolazione del la  T amb i e n t e  su due l ivel l i  d i  temperatura nel l ’arco 
del le 24 ore, nel  caso di impiant i  termici  central izzat i ;  

o deve consent i re la programmazione e la regolazione del la Tambiente 
su due l ivel l i  d i  temperatura nel l ’arco del le 24 ore,  nel  caso di 
impiant i  termici per singole unità immobil iar i .   

  siano present i  dispost iv i  modulant i  per la regolazione automatica del la 
temperatura ambiente nei singol i  local i  o nel le singole zone che possono 
godere di apport i  gratuit i  (solari  o interni) ;  

  motivare eventuale incrementi  di  potenza nominale dei nuovi  generator i  
r ispetto a quel l i  sost i tui t i ;  
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  verif icare la corret ta equi l ibratura del  s istema di dist r ibuz ione (nel  
r ispetto di l imit i  minimi massimi di T amb i e n t e) nel  caso di generatori  di  
calore a serviz io di  più unità immobil iar i .  Eventual i  squi l ibr i  devono 
essere corrett i  instal lando un sistema di  contabi l izzazione del  calore; 

  nel caso di sost i tuzione dei generatori  di  calore con Pn al  focolare < 35 
kW, con al t r i  del la  stessa potenza, è r imessa al le autor i tà local i  
competent i  ogni  valutazione sul l ’obbl igo di  presentaz ione del la relazione 
tecnica e se la medesima può essere omessa a fronte del l ’obbl igo di  
presentazione del la dichiaraz ione di  conformità. 

Q 
a l te r na t i v a  
(co m ma 5)  

Nel caso non fosse possibi le r ispettare la prima prescr iz ione al  punto Q, 
fermo restando i l  r ispetto del le  al t re prescriz ioni elencate, i l  decreto si  
considera r ispettato a condizione di:  

  instal lare generatori  di  calore che abbiano rendimento termico ut i le  a 
carico parzia le pari  a l  30% del la potenza termica ut i le nominale ≥ 85 + 
3 log Pn; 

  predisporre una dettagl iata relazione che attest i  i  motiv i  del la deroga da 
inseri re congiuntamente a copia del la dichiarazione di conformità,  
correlata al l ’ intervento, ai  sensi del la legge 5 marzo 1990, n.46, e 
successive modif iche e integrazioni .  

2.4 REQUISITI ENERGETICI DEGLI EDIFICI (Allegato C) 

 
Indice di prestazione energetica per la cl imatizzazione invernale 

I  valor i  l imite r iportat i  nel le  tabel le  sono espressi in funz ione del la zona cl imat ica, così 
come individuata dal  DPR 412/93 e del  rapporto di forma del l ’edi f icio S/V ,  dove: 

  S  è la  superf ic ie (m2)  che del imita verso l 'esterno (ovvero verso ambient i  non dotat i  di  
impianto d i r iscaldamento) i l  volume riscaldato V; 

  V  è i l  volume lordo (m3) del le part i  d i  edif icio r iscaldate, def in i to dal le superf ici  che lo 
del imitano. 

 

Per valori  d i  S/V compresi nel l ’ interval lo 0.2 e 0.9 e, analogamente, per gradi g iorno (GG) 
intermedi ai  l imit i  del le zone cl imat iche r iportat i  in tabel la, si  procede mediante 
interpolazione l ineare.   
Per local i tà  caratter izzate da un numero d i GG > 3001 i  valori  l imite sono determinat i  per 
estrapolazione l ineare, sul la base dei valori  f issat i  per la zona cl imat ica E, con r i fer imento 
al  numero d i GG propr io del la local i tà in esame (DM 11 apr i le 2008). 
 

Edif ici residenziali della classe E1, esclusi collegi, conventi,  case di pena, e caserme 

TABELLA 1.1 EP i  l imite (valor i  in  kWh/m² anno)  
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

10 10 15 15 25 25 40 40 55 55 
 

≥0.9 
 

45 45 60 60 85 85 110 110 145 145 
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TABELLA 1.2 EP i  l imite dal 1 gennaio 2008 (valori  in  kWh/m² anno)  
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

9.5 9.5 14 14 23 23 37 37 52 52 
 

≥0.9 
 

41 41 55 55 78 78 100 100 133 133 

 

TABELLA 1.3 EP i  l imite dal 1 gennaio 2010 (valori  in  kWh/m² anno)  
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

8.5 8.5 12.8 12.8 21.3 21.3 34 34 46.8 46.8 
 

≥0.9 
 

36 36 48 48 68 68 88 88 116 116 

 

Tutt i g li  altri  edifici 

TABELLA 1.4 EP i  l imite (valor i  in  kWh/m3  anno)  
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

2.5 2.5 4.5 4.5 7.5 7.5 12 12 16 16 
 

≥0.9 
 

11 11 17 17 23 23 30 30 41 41 

 

TABELLA 1. 5 EP i  l imite dal 1 gennaio 2008 (valori  in  kWh/m3  anno)  
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

2.5 2.5 4.5 4.5 6.5 6.5 10.5 10.5 14.5 14.5 
 

≥0.9 
 

9 9 14 14 20 20 26 26 36 36 

 

TABELLA 1. 6 EP i  l imite dal 1 gennaio 2010 (valori  in  kWh/m3  anno)  
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

2 2 3.6 3.6 6 6 9.6 9.6 12.7 12.7 
 

≥0.9 
 

8.2 8.2 12.8 12.8 17.3 17.3 22.5 22.5 31 31 
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Trasmittanza termica delle strutture opache vert ical i 

TABELLA 2.1 Strutture opache vert icali  (U l imite in W/m 2K) 
Zona cl imatica Dal 1 gennaio 2006 Dal 1 gennaio 2008 Dal 1 gennaio 2010 

A 0.85 0.72 0.62 
B 0.64 0.54 0.48 
C 0.57 0.46 0.40 
D 0.50 0.40 0.36 
E 0.46 0.37 0.34 
F 0.44 0.35 0.33 

 

Trasmittanza termica delle strutture opache orizzontal i o incl inate 

TABELLA 3.1 Coperture (U l imite in W/m2K) 
Zona cl imatica Dal 1 gennaio 2006 Dal 1 gennaio 2008 Dal 1 gennaio 2010 

A 0.80 0.42 0.38 
B 0.60 0.42 0.38 
C 0.55 0.42 0.38 
D 0.46 0.35 0.32 
E 0.43 0.32 0.30 
F 0.41 0.31 0.29 

 

TABELLA 3.2 Pavimenti  verso locali non riscaldati o esterno (U l imite in W/m 2K) 
Zona cl imatica Dal 1 gennaio 2006 Dal 1 gennaio 2008 Dal 1 gennaio 2010 

A 0.80 0.74 0.65 
B 0.60 0.55 0.49 
C 0.55 0.49 0.42 
D 0.46 0.41 0.36 
E 0.43 0.38 0.33 
F 0.41 0.36 0.32 

 

Trasmittanza termica delle chiusure trasparenti 

TABELLA 4.a Chiusure trasparenti  (U l imite in W/m2K) 
Zona cl imatica Dal 1 gennaio 2006 Dal 1 gennaio 2008 Dal 1 gennaio 2010 

A 5.5 5.0 4.6 
B 4.0 3.6 3.0 
C 3.3 3.0 2.6 
D 3.1 2.8 2.4 
E 2.8 2.4 2.2 
F 2.4 2.2 2.0 

 

TABELLA 4.b Vetri  (U l imite in W/m 2K) 
Zona cl imatica Dal 1 gennaio 2006 Dal 1 lugl io 2008 Dal 1 gennaio 2011 

A 5.0 4.5 3.7 
B 4.0 3.4 2.7 
C 3.0 2.3 2.1 
D 2.6 2.1 1.9 
E 2.4 1.9 1.7 
F 2.3 1.7 1.3 
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Rendimento globale medio stagionale dell ’ impianto termico 

Rendimento globale medio stagionale (ηg) ≥ (75+3logPn)%  se Pn <1000 kW 
Rendimento globale medio stagionale (ηg) ≥ 84%    se Pn ≥1000 kW 
 

2.5 RIFERIMENTI NORMATIVI  

 
Le procedure per calcol i  e ver i f iche necessarie a garant i re i l  r ispetto dei l imit i  prev ist i , 
devono essere conformi ai  metodi del le mig l iori  regole tecniche.  
I l  DLgs 311  nel l ’Al legato M e al  comma 16 del l ’Al legato I  chiar isce qual i  sono le norme 
rispondent i  a  ta le requisito. 
I l  DLgs 115  del  30 maggio 2008 al l ’Al legato I I I  introduce alcune novità, soprattut to in 
merito al  nuovo r i fer imento normativo UNI TS 11300 da adottare per i l  calcolo del le 
“Prestazioni  energet iche degl i  edif ici”  e al lo scostamento massimo consent i to per gl i  
strumenti  di  calcolo. 
Di seguito i  passaggi più signi f icat iv i  dei due decret i :  
 

DLgs 311/2006  
Allegato I  

comma 16  

I  calcol i  e le ver i f iche necessar i  a l  r ispetto del  presente decreto sono 
eseguit i  ut i l izzando metodi che garant iscano r isul tat i  conformi al le 
migl ior i  regole tecniche. S i considerano r ispondent i  a ta le requisito le  
norme tecniche predisposte dagl i  organismi deputat i  a l ivel lo nazionale 
e comunitario, qual i  ad esempio l ’UNI e i l  CEN, o al t r i  metodi di  calcolo 
recepit i  con decreto del  Minist ro del lo svi luppo economico. 

Allegato M  È proposto l ’elenco del le norme UNI e CEN vigent i .   
DLgs 115/2008 

Allegato III  

punto 1  

[…]si adottano le seguent i  norme tecniche nazional i  e loro s.m.:  
a) UNI TS 11300 Prestazioni en.  degli edif ici  - Parte 1 :  calcolo 
fabbisogno energia termica per cl imat izzazione est iva e invernale; 
b) UNI TS 11300 Prestazioni en. degli edifici -  Parte 2-1 :  calcolo 
fabbisogno energia pr imaria e rendiment i  per cl imat izzazione invernale e 
produzione di  ACS nel  caso di  ut i l izzo dei combust ib i l i  fossi l i ;  
c) UNI TS 11300 Prestazioni en. degli edifici -  Parte 2-2 :  calcolo 
fabbisogno energia pr imaria e rendiment i  per cl imat izzazione invernale e 
produzione di  ACS nel  caso di  ut i l izzo di  solare-termico, fotovoltaico, 
bio-masse,  cogeneraz ione, teler isc., pompe di calore elet tr iche e a gas. 

Allegato III  

punto 2 

Gli st rumenti  di  calcolo appl icat iv i  del le metodologie di cui a l  punto 1 
(software commercia l i) ,  garant iscono che i  valori  degl i  indici di  
prestaz ione energet ica, calcolat i  at t raverso i l  loro ut i l izzo, abbiano uno 
scostamento massimo di più o meno il 5%  r ispetto ai  corr ispondent i  
parametri  determinat i  con l 'appl icaz ione del lo strumento nazionale di 
r i fer imento (predisposto dal  CTI). La predetta garanzia è fornita  
at traverso una veri f ica e dichiarazione resa da CTI  o da UNI. 

Allegato III  

punto 5 

Ai f ini del la cert if icazione degli edifici ,  le metodologie per i l  calcolo 
del la prestazione energet ica, sono r iportate nel le l inee guida nazional i  
di  cui a l  DM adottato ai sensi del l 'Art .6, comma 9, del  DLgs 192 e s.m. 
(non ancora pubbl icato al la data di stampa del  presente opuscolo). 
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CORRELAZIONE DEI REQUISITI CORRELAZIONE DEI REQUISITI CORRELAZIONE DEI REQUISITI CORRELAZIONE DEI REQUISITI     

TERMICI E ACUSTICITERMICI E ACUSTICITERMICI E ACUSTICITERMICI E ACUSTICI    
Priori tà d i progettazione e scelta del le  tecnologie costrutt ive per una 
corretta correlaz ione dei requisit i  minimi di  legge 

3.1 INTRODUZIONE 

 
I l  notevole interesse per le prestazioni di  isolamento acust ico degl i  edif ic i ,  def ini te  dal 
DPCM 5/12/1997, e l ’emanazione di nuove normat ive sul  r isparmio energet ico in edi l iz ia 
(DLgs 192, DLgs 311 e Leggi Regional i)  hanno rafforzato la necessità di def ini re 
procedure di progettazione che considerino entrambi gl i  argomenti .   
La progettazione di quest i  aspett i  è però in genere af f idata a professionist i  dif ferent i  e 
questo comporta ad esempio la necessità  di dover r idef ini re più vol te le strat igraf ie  dei  
pacchett i  cost rutt iv i  o di dover introdurre con di f f icol tà dettagl i  cost rutt iv i  indispensabi l i .  
 

Nei paragraf i  che seguono si cercherà di considerare i  due aspett i correlat i  per provare a 
indicare una procedura di progettazione integrata.  

3.2 ASPETTI GENERALI 

 
MATERIALI ISOLANTI TERMICI E SISTEMI ISOLANTI ACUSTICI 
 

Innanz i tut to va fat ta una precisazione fondamentale:  l ’ isolamento termico di  una 
struttura è determinato principalmente dal le caratter ist iche del  materia le isolante 
(condutt iv i tà termica e spessore),  l ’ isolamento acust ico ai  rumori  aere i è invece def ini to 
dal le caratter ist iche interdipendent i  di  ogni st rato ovvero dal l ’ intera struttura nel  suo 
insieme. 
 

Considerando ad esempio una parete vert icale, è noto che per determinarne la 
trasmittanza si procede sommando t ra loro gl i  inversi del le resistenze dei vari  strat i  che 
la compongono. È faci le osservare che lo st rato che maggiormente contr ibuisce a 
minimizzare le  dispersioni energet iche è proprio i l  materia le isolante termico.  
 

Questo non vale per l ’ isolamento acust ico ai rumori aerei :  la prestazione del la struttura 
non si determina sommando i l  potere fonoisolante dei singol i  st rat i .  I  materia l i  isolant i  
hanno in genere scarse prestazioni fonoisolant i  r ispetto a lateriz i  o last re in gesso 
r ivest i to. Di fat to ta l i  strat i  hanno i l  ruolo importante di contr ibui re al l ’ isolamento 
acust ico globale minimizzando le r isonanze nel le cavità del le  paret i .  Diventano pertanto 
fondamental i  per i l  raggiungimento del la prestaz ione r ichiesta,  ma non sono i  sol i  
responsabi l i  del l ’ isolamento. 
In conclusione si può affermare che per ottenere i l  r ispet to del le  prestazioni di  
isolamento termico non si commettono grossi  errori  se ci si  sofferma sul la scel ta del  
t ipo di materia le isolante e del  suo spessore; in acustica è invece necessario studiare 
l’ intera strat igrafia della struttura. 
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ISOLAMENTO DA CALPESTIO 
 

Un discorso a parte merita invece l ’ isolamento a i rumori da calpest io. Nel la maggior 
parte dei casi è sostanzialmente obbl igatorio ut i l izzare, e posare correttamente,  
materia l i  elast ici  desol idarizzant i  per bloccare la trasmissione di v ibrazioni dal  
r ivest imento a pavimento al le strutture al  contorno.  L’assenza di  ta l i  materia l i 
determinerebbe i l  non raggiungimento del le  prestazioni  r ichieste.  Si ev idenz ia che quest i  
materia l i  non necessariamente sono isolant i  termici  e spesso di per sè non sono 
neppure fonoassorbent i .  
 

PONTI TERMICI E PONTI ACUSTICI 
 

Frequentemente confusi t ra loro, si  adottano indiscr iminatamente i  medesimi intervent i  
per r isolvere ent rambe le problematiche. In real tà non sempre un ponte termico coincide 
con un ponte acust ico.  
Un esempio sono i  p i lastr i  in  cemento armato sul le paret i  d i  facciata.  Tal i  element i ,  
dal la massa elevata,  sono certamente degl i  ot t imi  isolant i  acust ici  r ispetto ai  rumori  
provenient i  dal l ’esterno, e non rappresentano quind i ponte acust ico per i  rumori aerei.  
D’al t ro canto, se non sono isolat i ,  sono degl i  ot t imi conduttori  di  calore (condutt iv i tà 
termica del  c.a. par i  a  1,9 W/mK) e quindi  sono pont i  termici da correggere. 
 

IGROTERMIA 
 

Secondo le prescr iz ioni del  DLgs 311 è necessario assicurare che nel le st rutture a 
contatto con l ’esterno non si veri f ichino fenomeni di condensazione superf icia le e che i l  
r ischio di  condensa interst iz ia le sia control lato ent ro cert i  l imit i .  
Tale veri f ica è da eseguirsi  contestualmente al la scel ta del  materia le isolante poiché 
dipende in gran parte dal le sue caratter ist iche di condutt iv i tà  termica, resistenza al  
passaggio di vapore e posiz ione nel la strat igraf ia. 
 

Per quanto r iguarda i l  r ischio di condensa superf icia le, i l  r ispetto dei restr i t t iv i  l imit i  d i  
legge sul l ’ isolamento termico del le strutture, porta automaticamente al la veri f ica del  
requisito. 
 

L’attenzione progettuale va posta invece al l ’anal isi  del  r ischio di  condensa interst iz ia le. 
Per una corretta scel ta strat igraf ica è bene seguire due principi general i :  

1) porre i materiali p iù isolanti termicamente verso l’esterno di modo che i l  sal to  
di temperatura al l ’ in terno del la struttura si  svi luppi a condizioni di  r idotta  
concentrazione di vapore; 

2) porre i material i più resistenti al passaggio di vapore verso l ’ interno  d i  modo 
che la concentrazione di vapore venga r idotta e che quindi le temperatura di  
rugiada siano elevate già nei primi  st rat i  (con r idott i  r ischi d i  condensazione). 

 

INERZIA DELLE STRUTTURE  
 

Coperture e paret i  a  contatto con l ’esterno devono assicurare una buona r isposta 
inerz ia le per ev itare i l  surr iscaldamento degl i  ambient i .  Questa prestaz ione va veri f icata 
secondo le indicazioni  del  DLgs 311 con due cr i ter i  di  valutaz ioni :  

1) garantendo una massa superf icia le del la struttura M s  > 230 kg/m²; 
2) dimostrando attraverso i l  calcolo di  sfasamento e at tenuazione del l ’onda termica 
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entrante che si ot tengono gl i  effet t i  posit iv i  di  una parete opaca con M s  d i  230 
kg/m2 ,  pur avendo una struttura p iù leggera. 

 

 

3.3 CORRELAZIONE DEI LIMITI DI LEGGE 

 
Come impostare quindi la progettazione? Qual i  scel te vanno compiute e quando? Qual i 
materia l i  ut i l izzare? 
Le seguent i  considerazioni  aff rontano i  vari  aspett i  per le varie t ipolog ie di part iz ioni 
present i  in un edif icio proponendo una gerarchia nel processo decisionale e di  veri f ica .  
 

SCHEMA DELLE VERIFICHE 

 
 

DIVISORI VERTICALI 
Limit i da 
rispettare 

Per queste st rutture i l  DPCM 5/12/1997 ind ica i  seguent i  valor i  minimi 
di indice di potere fonoisolante apparente (R’w) ,  suddivisi  in base al la  
dest inazione d’uso del l ’edif icio: 
 

Categorie di edifici R’w  

Ospedal i ,  cl in iche, case di  cura e assimilabi l i  55 

Residenze,  alberghi,  pensioni o at t iv i tà assimilabi l i  50 

Att iv i tà scolast iche a tut t i  i  l ivel l i  e  assimilabi l i  50 

Uffici ,  at t iv i tà  r icreat ive o di cul to, at t iv i tà commercial i  o 
assimilabi l i  

50 

 

I l  DLgs 311, nel l ’a l legato I ,  r iporta : 
“Per tutte la categorie di edif ic i,  ad eccezione degl i edif ic i industr ia l i ,  
da realizzars i in zona cl imatica C, D, E ed F i l  valore del la trasmit tanza 
delle  strut ture edil iz ie di separazione tra edif ici  o unità immobi l iar i  
confinant i,  […], deve essere infer iore o uguale a 0,8 W/m2K nel caso 
di  paret i div isor ie vert ical i  e  or izzontal i .”  

Priori tà di 
progettazione 

I l  requisito di isolamento termico può essere raggiunto faci lmente 
inserendo nel la part iz ione uno strato di materia le isolante. 
Per ottenere l ’ isolamento minimo ai rumori aerei invece è necessario 
costru ire una parete dotata di indice di  potere fonoisolante (Rw)  



 
 

    

     
AAAAssoc ia z i one  NNNN az iona l e  pe r  l ’ IIIIso l amen to  TTTT e rm ico  e  acus t i c o 29  

 

superiore al  minimo richiesto e st imare l ’ inf luenza dal le t rasmissioni  
lateral i  d i  rumore. 
Pertanto, per questa t ipologia di part iz ioni ,  è possib i le sostenere che 
la maggiore attenzione dovrà essere r ivol ta al l ’anal isi  del l ’ isolamento 
acust ico.  
Nel la progettazione prel iminare è consigl iabi le prevedere l ’adoz ione di 
paret i  dotate di materia le isolante in intercapedine. 

Indicazioni Qual i  i  materia l i  da impiegare? Per quanto att iene l ’ isolamento 
acust ico ai rumori aerei è noto che materia l i  f ibrosi determinano 
prestaz ioni migl iori  r ispetto a materia l i  ce l lular i .  D’al t ro canto se le  
paret i  opache sono già caratter izzate da e levato potere fonoisolante,  
come nel caso di paret i  molto massive, è possibi le adottare materia l i  
cel lular i  senza problemi. Pertanto la scel ta del  mater ia le dovrà basarsi  
sul la strat igraf ia del la  parete e sul la sua dest inaz ione d’uso.  

DIVISORI ORIZZONTALI 
Limit i da 
rispettare 

Per i  solai  div isori  t ra unità immobil iar i ,  ol t re al le prescr iz ioni già  
indicate per le paret i  vert ical i  ( r ispetto di U l i m i t e  e R’w) valgono anche i  
l imit i  d’ isolamento ai  rumori  di  calpest io (L’ nw) r iportat i  nel  DPCM 
5/12/1997: 
 

Categorie di edifici L’nw  

Ospedal i ,  cl in iche, case di  cura e assimilabi l i  58 
Residenze,  alberghi,  pensioni o at t iv i tà assimilabi l i  63 
Att iv i tà scolast iche a tut t i  i  l ivel l i  e  assimilabi l i  58 
Uff ici ,  at t iv i tà  r icreat ive o di cul to, at t iv i tà commercial i  o 
assimilabi l i  

55 

 

In sostanza un sola io sol lecitato da una macchina generatr ice d i  
calpest io dovrà determinare l ivel l i  d i  rumore inferiori  a i  valor i  massimi 
indicat i .  

Priori tà di 
progettazione 

I  solai  pertanto dovranno garant i re:   
  isolamento acust ico a i rumori di  calpest io; 
  isolamento termico; 
  isolamento acust ico a i rumori aerei.  

Per i  solai  in laterocemento la prima problematica, come già indicato 
al  punto precedente, potrà essere r isol ta prevedendo nel la st rat igraf ia  
uno st rato d i mater ia le con funzione di smorzare le v ibrazioni .  
Per quanto att iene a l l ’ isolamento termico (U≤0,8 W/m2K)  in alcuni  
casi i l  solo isolante ant icalpest io consente di r ispettare i  valor i  minimi 
di legge. 
L’ isolamento acust ico ai rumori aere i invece viene la maggior parte 
del le vol te r ispettato grazie al la massa elevata del le st rutture in 
laterocemento. 
Nel caso vengano real izzat i  solai  legger i  (ad es. in legno) ogni  
prestaz ioni va anal izzata con attenzione. 

Indicazioni L’eventuale presenza di un sistema di  r iscaldamento radiante a 
pavimento può rappresentare un problema per l ’ isolamento acust ico al  
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calpest io (non per quel lo termico). Infa t t i  quest i  s istemi vengono 
sol i tamente real izzat i  posando al  di  sotto del le tubazioni del l ’acqua 
uno strato di materia le isolante termico r ig ido ( in genere pol ist i rolo) .  
Tale materia le consente di l imitare le dispersioni termiche ma non 
smorza la trasmissione del le v ibrazioni nel la struttura.  
È pertanto opportuno prevedere la necessi tà di posare al  di  sot to del  
materia le isolante termico uno strato di materia le elast ico.  
Particolare attenzione dovrà essere posta nel la real izzazione dei 
risvolt i vert icali .  Tutto i l  per imetro del  massetto dovrà essere 
completamente desol idarizzato dal le  st rutture al  contorno. 

MURI PERIMETRALI 
Limit i da 
rispettare 

I l  DLgs 311 impone al le strutture opache vert ical i  i  seguent i  l imit i  
r ipart i t i  in t re fasi temporal i :  
 

Strutture opache vert icali ,  
Valori  l imite del la t rasmittanza termica U espressa in W/m2K 

Zona cl imat ica 
Dal 01/gen/06 
U (W/m2K) 

Dal 01/gen/08 
U (W/m2K) 

Dal 01/gen/10 
U (W/m2K) (* )  

A 0.85 0.72 0.62 
B 0.64 0.54 0.48 
C 0.57 0.46 0.40 
D 0.50 0.40 0.36 
E 0.46 0.37 0.34 
F 0.44 0.35 0.33 

(* ) In  a lcune region i  come Lombard ia ,  P iemonte ,  Emi l i a  Romagna e  L igu r ia  i  l imi t i  
in  v i gore  sono  già  que l l i  de l  2010.  Si  veda anche i l  Cap.  5.4.  
 

Per le facciate degl i  edif ici  i l  DPCM 5/12/1997 indica i  seguent i  valori  
minimi per l ’ indice di isolamento acust ico (D2mnTw):  
 

Categorie di edifici D2m , n T , w  

Ospedal i ,  cl in iche, case di  cura e assimilabi l i  45 
Residenze,  alberghi,  pensioni o at t iv i tà assimilabi l i  40 
Att iv i tà scolast iche a tut t i  i  l ivel l i  e  assimilabi l i  48 
Uff ici ,  at t iv i tà r icreat ive o d i cul to,  at t iv i tà  commercial i  o 
assimilabi l i  

42 
   

Priori tà di 
progettazione 

L’ isolamento acust ico di facciata v iene determinato “mediando” le 
prestaz ioni d’ isolamento degl i  element i  opachi e degl i  element i  
f inestrat i .  Quest i  ul t imi, essendo in genere dotat i  di  prestazioni  
fonoisolant i  sensibi lmente inferiori  r ispetto al le paret i ,  sono i  principal i  
responsabi l i  del  comportamento del l ’ intera facciata.  
Pertanto, in generale,  si  può af fermare che quasi sempre una parete 
opaca tradizionale può soddisfare i l  requisito di isolamento 
acustico .  La maggiore attenzione dovrà essere indir izzata invece nel la  
scel ta del  componente f inestrato. 
È quindi prior i tar io il  r ispetto del l imite di isolamento termico 
imposto sulle trasmittanze .  In funzione del le ipotesi in iz ia l i  d i  
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spessore massimo e di t ipolog ia di parete si  calcola lo spessore del  
materia le isolante e se ne determina la posiz ione. Sul la base del la 
strat igraf ia ottenuta è quindi possibi le  effet tuare la veri f ica di 
condensazione interst iz ia le e superf ic ia le. 

SERRAMENTI 
Limit i da 
rispettare 

Come già indicato al  punto precedente le  f inest re sono gl i  element i  che 
principalmente determinano l ’ isolamento acust ico d i facciata.  
Per quanto att iene al l ’ isolamento termico invece i l  DLgs 311 indica i  
valori  minimi di t rasmittanza da imporre a vetr i  e serramenti  
 

Chiusure trasparenti  
Valori  l imite del la t rasmittanza termica U espressa in W/m2K 

Zona cl imat ica 
Dal 01/gen/06 
U (W/m2K) 

Dal 01/gen/08 
U (W/m2K) 

Dal 01/gen/10 
U (W/m2K) (* )  

A 5.5 5.0 4.6 
B 4.0 3.6 3.0 
C 3.3 3.0 2.6 
D 3.1 2.8 2.4 
E 2.8 2.4 2.2 
F 2.4 2.2 2.0 

 

Vetri  
Valori  l imite del la t rasmittanza termica U espressa in W/m2K 

Zona cl imat ica 
Dal 01/gen/06 
U (W/m2K) 

Dal 01/lug/08 
U (W/m2K) 

Dal 01/gen/11 
U (W/m2K) (* )  

A 5.0 4.5 3.7 
B 4.0 3.4 2.7 
C 3.0 2.3 2.1 
D 2.6 2.1 1.9 
E 2.4 1.9 1.7 
F 2.3 1.7 1.3 

(* ) In  a lcune region i  come Lombard ia ,  P iemonte ,  Emi l i a  Romagna e  L igu r ia  i  l imi t i  
in  v i gore  sono  già  que l l i  de l  2010.  Si  veda anche i l  Cap.  5.4.  
 

Si evidenzia però che, considerat i  i  valori  minimi d’ isolamento 
acust ico, è necessar io adottare sempre serrament i  ad elevato potere 
fonoisolante: st iamo parlando di f inest re con doppi vet r i  e lastre di 
t ipo strat i f icato carat ter izzate da un’elevata tenuta al l ’ar ia (classe 4 
secondo UNI EN 12207), per le qual i  è possibi le ipot izzare una 
trasmittanza del la parte vetrata mediamente di 3.0 W/m2K. 
I l  DLgs 311 invece consente, in alcune zone cl imat iche (A,B,C) anche 
l ’ut i l izzo d i vet r i  con t rasmittanza termica più al ta. 
Per ta l i  zone i l  l imite di isolamento termico è del  tut to inut i le dovendo 
r ispettare l ’ isolamento acust ico. 

Priori tà di 
progettazione 

Pertanto è opportuno progettare i l  serramento considerando le seguent i  
priori tà: 

1. verif ica del l ’ isolamento acust ico; 
2. control lo del la t rasmittanza del  vetro in funz ione del la zona 
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cl imat ica; 
3. control lo del la t rasmittanza del  serramento nel  suo complesso. 

Indicazioni Si evidenzia che la necessità di adottare serrament i  ad elevata tenuta 
al l ’ar ia comporta la completa assenza di r icambi d’aria al l ’ interno dei  
local i  se le f inestre non vengono aperte dagl i  utent i ,  con un 
conseguente possib i le  aumento di muffe nel le abitazioni .   
Pertanto sarà opportuno prevedere la real izzazione d i sistemi di  
vent i lazione meccanica control lata (VMC). 

COPERTURE 
Limit i da 
rispettare 

Le coperture piane o incl inate di ambient i  abitat iv i  r iscaldat i  devono 
r ispettare sia i  l imit i  d i  isolamento acust ico di facciata che i  valori  d i  
isolamento termico. 
 

Coperture  
Valori  l imite del la t rasmittanza termica U espressa in W/m2K 

Zona cl imat ica 
Da 01/gen/06 
U (W/m2K) 

Da 01/gen/08 
U (W/m2K) 

Da 01/gen/10 
U (W/m2K) (* )  

A 0.80 0.42 0.38 
B 0.60 0.42 0.38 
C 0.55 0.42 0.38 
D 0.46 0.35 0.32 
E 0.43 0.32 0.30 
F 0.41 0.31 0.29 
  (* ) In  a lcune region i  come Lombard ia ,  P iemonte ,  Emi l i a  Romagna e  L igu r ia  i  
l imi t i  in  v i gore  sono gi à  que l l i  de l  2010.  Si  veda anche i l  Cap.  5.4.  
 

Priori tà di 
progettazione 

Esistono due possibi l i  t ipologie di coperture: pesant i  o leggere, che 
r ichiedono procedure di veri f ica d ifferent i :   
  per le coperture pesanti  (ad es. i  solaio in laterocemento) prevale 

la progettazione termica con i l  posiz ionamento e la scel ta del  
materia le isolante ai  f ini  del  raggiungimento dei valori  di  
t rasmittanza l imite. Contestualmente si effet tua la veri f ica di 
condensazione superf icia le e interst iz ia le. L’ inerzia e l ’ isolamento 
acust ico dai rumori  aerei  sono generalmente raggiunt i  e quindi  è 
opportuno esclusivamente real izzare un control lo dei valori  
ot tenut i .  

  per le coperture leggere  (ad esempio i  tet t i  in  legno) valgono le 
seguent i  consideraz ioni.  Per quanto r iguarda l ’ isolamento acust ico 
è necessar io valutare con part icolare at tenz ione le prestazioni del la 
part iz ione per r ispettare i  valori  minimi indicat i  nel  DPCM 
5/12/1997. Si dovrà prevedere preferib i lmente in ta l i  st rat igraf ie  
l ’ut i l izzo di mater ia l i  isolant i  con caratter ist iche fonoassorbent i ,  di  
adeguata densità ed eventualmente la posa di un doppio assito. 
In merito al le prestazioni termiche invece, se la struttura ha M s  < 
230 kg/m² e l ’edif icio si  t rova in una zona con i rradianza superiore  
a 290 W/m², è necessario real izzare una veri f ica del lo sfasamento 
termico (φ  > 8 ore circa) e del l ’at tenuazione (a < 0.27 % circa) 
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per i l  contenimento del  surr iscaldamento est ivo. La progettazione 
inerz ia le è pr incipalmente dipendente dal  t ipo d i materia le 
impiegato e dal  suo spessore. Se la copertura r ispetta i  parametri  
acust ici  e inerzia l i  si  può passare al la veri f ica del la t rasmittanza 
che comporta aument i  di  spessore di materia le isolante. Da ul t imo 
si effet tuerà i l  control lo del l ’assenza di r ischio d i condensazione 
interst iz ia le e superf ic ia le. 

3.4 CONCLUSIONI 
 

Isolamento termico e isolamento acust ico sono due requisit i  stret tamente correlat i  t ra 
loro.  Le due problematiche non possono essere r isol te sempl icemente ut i l izzando un 
gener ico st rato di materia le “ isolante”.  
 

ANIT  ha svi luppato i  software gratuit i per tutti i  soci che aff iancano i l  progett ista nel la 
progettazione e control lo del le prestaz ioni r ichieste e che consentono: 

— la veri f ica del le prestazioni termiche, igrometriche e dinamiche: PAN3.1 ;  
— i l  calcolo previsionale del le prestaz ioni acust iche:  ECHO 4.1 .  

 

La tabel la che segue schematizza quanto detto e permette d i individuare le prior i tà nel la 
progettazione e le correlazioni t ra i  vari  requisit i .  
 

SCHEMA DELLE PRIORITÀ DI CORRELAZIONE DEI REQUISITI  

 

Divisori vertical i : 
I .  Proget taz ione  de l l ’ i so lamento acus t ico a i  rumor i  

aere i  
I I .  Ver i f ica de l l ’ i so lamento te rmico d i v iso r i  in te rn i  

 

Divisori orizzontal i : I .  Proget taz ione  de l l ’ i so lamento acus t ico a i  rumor i  
da ca lpes t io  

I I .  Ver i f ica de l l ’ i so lamento te rmico d i v iso r i  in te rn i  
I I I .  Ver i f ica de l l ’ i so lamento acust i co a i  rumor i  ae re i  

 

Muri  perimetrali : I .  Proget taz ione  de l l ’ i so lamento te rmico 
I I .  Ver i f ica de l l ’assenza d i  condensaz ione 

in te rs t i z ia le  
I I I .  Ver i f ica de l l ’ i so lamento acust i co a i  rumor i  ae re i  

 

Serramenti: I .  Proget taz ione  de l l ’ i so lamento acus t ico a i  rumor i  
aere i   

I I .  Ver i f ica de l l ’ i so lamento te rmico de i  ve t r i  e  de l  
serramento   

 

Coperture in 
laterocemento  
o assimilabi li : 

I .  Proget taz ione  de l l ’ i so lamento te rmico 
I I .  Ver i f ica de l l ’assenza d i  condensaz ione 

in te rs t i z ia le  
I I I .  Ver i f ica de l l ’ i so lamento acust i co a i  rumor i  ae re i  

 

Coperture leggere, in 
legno  
o assimilabi li : 

I .  Proget taz ione  de l l ’ i so lamento acus t ico a i  rumor i  
aere i   

I I .  Proget taz ione  de l l ’ ine rz i a   
I I I .  Ver i f ica de l l ’ i so lamento te rmico  
IV.  Ver i f ica d i  condensaz ione  in te rs t i z ia le  
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GUIDA AGLI INCENTIVIGUIDA AGLI INCENTIVIGUIDA AGLI INCENTIVIGUIDA AGLI INCENTIVI    
Detrazioni del  55% e premi volumetrici  per l ’eff ic ienza energet ica di 
edif ic i  nuovi  ed esistent i  

 

4.1 CONTRIBUTI PER L’EFFICIENZA ENERGETICA 

 
La Finanziaria 2008  e l ’at tuazione del la Direttiva Europea 2006/32/CE  confermano la 
pol i t ica d i sostegno economico per gl i  intervent i  con un al to prof i lo di eff icienza 
energet ica nel la r iqual i f icazione di edif ici  esistent i  e  nel l ’ed i l iz ia d i nuova costruz ione.   
 
I l  testo della Finanziar ia 2008  (Legge 24 dicembre 2007, n. 244) infat t i ,  mant iene 
l ’ impostazione prev ista dal la Finanziar ia 2007 completando i l  panorama degl i  intervent i  
incent ivat i  (ammessi anche intervent i  su coperture e paviment i  e istal lazione di caldaie 
anche non a condensazione) e prorogando f ino al  2010 le det razioni f iscal i  del  55%. 
 

I l  DLgs 115 “Attuazione della dirett iva 2006/32/CE”  del  30maggio 2008 e pubbl icato in 
G.U. i l  3 lugl io 2008, concernente l ’eff icienza degl i  usi f ina l i  del l ’energia e i  serviz i  
energet ici ,  prevede fra le al t re cose premi volumetr ici  e deroghe sul le distanze minime e 
al tezze massime in caso di isolamento del le  strutture opache. 
 
I l  nuovo quadro sugl i  incent iv i  previst i  per i l  t r iennio 2008-2010 e i  premi volumetrici  è 
r iassunto nei seguent i  prospett i :  
 
INCENTIVI 2008-2010 

Incentivo: 55 % del le  spese sostenute ent ro i l  31/12/2010 
Modalità: l ’ incent ivo è prev isto come detraz ione f isca le sul l ’ IRPEF r ipart i ta  

a scel ta in un numero di quote annuali di pari entità non 

infer iore a 3 e non superiore a 10  
Interventi 

incentivati: 

  r iduzione di EP i  r ispet to a l imit i  del  DM 18/03/08;  
  intervent i  su edif icio o part i  di  esso, di  strut ture opache o 

f inestrate, r ispettando l imit i  sul le  t rasmittanze del  DM 
18/03/08;  

  instal lazione di pannel l i  solari  per l ’acqua calda sanitar ia 
  sost i tuzione intera o parzia le di  impiant i  di  cl imat izzaz ione 

invernale con nuovi impiant i  anche non a condensazione ( in 
questo caso i l  l imite temporale per sostenere la spesa è 
f issato al  31 d icembre 2009) 

Regole: Nuovi l imit i  pubbl icat i  col  DM del 11 Marzo 2008 
Nuove regole amministrat ive col DM del 7 Apri le 2008  
Per fru ire del le agevolazioni non sarà necessar io predisporre 
l ’at testato di qual i f icazione energet ica (o di cert i f icazione ove 
previsto) nei casi d i  sost i tuzione di inf issi in singole unità 
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immobil iar i  e per l ’ instal lazione di pannel l i  solari  per l ’acqua 
calda sanitar ia. 

 
 

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2006/32/CE 

Schema del decreto legislativo sottoposto a parere parlamentare 

Art.1 
F i na l i t à  

“ I l  presente decreto […] stabil isce un quadro di misure volte al  
migl ioramento dell ’e f f ic ienza degl i usi f inal i  del l ’energia sotto i l  
prof i lo costi  e benef ic i […]”  

Art.4 
Agenz i a  naz iona le   

L’ENEA svolge le  funz ioni di  Agenzia  per l ’eff icienza energet ica. 

Art.11 comma 1 
Ed i f i c i  d i  nuova 
cos t r uz i one  

“Nel caso di  edi f ic i  di nuova costruz ione, lo  spessore del le 
murature esterne, delle tamponature o dei muri portant i,  
super iori  a i 30 cm, i l  maggior spessore dei solai e tutt i  i  

maggior i vo lumi e superf ic i necessari ad ottenere una 

riduzione minima del 10% dell ' indice di  prestazione 

energetica  previsto dal  DLgs 192 e s.m., cert if icata con le 
modal ità di cui a l medesimo decreto legislat ivo,  non sono 
considerat i nei  computi  per la determinazioni dei  volumi,  

delle superfici e nei rapporti di copertura ,  con r i ferimento al la 
sola parte eccedente i 30 cm e f ino ad un massimo di ul ter ior i  
25 cm per gl i  e lementi vert ical i  e di copertura e di  15 centimetr i  
per quel l i  or izzontal i  intermedi.   
 

Nel r ispetto dei predett i  l imit i  è permesso derogare ,  nel l 'ambito 
delle  pert inenti procedure di r i lascio dei t i tol i  abitat iv i di cui a l  
t i to lo I I  del DPR 380 del 6 giugno 2001, a quanto previsto dal le  
normat ive naz ional i,  regional i o dai regolament i edi l iz i  comunali ,  
in merito alle distanze minime tra edifici,  alle distanze 

minime di protezione del nastro stradale, nonché al le altezze 

massime degli edif ici .”  
Art.11 comma 2 
Ed i f i c i  e s is t en t i  

“Nel caso di intervent i di r iqual if icaz ione energet ica di edi f ic i 
esistenti che comport ino maggiori spessor i del le murature 

esterne e degl i e lement i di copertura necessari ad ottenere una 
riduzione minima del 10% dei l imiti  di  trasmittanza  previst i  
dal DLgs 192 e s.m., cert if icata con le modal ità  di cui a l  
medesimo decreto legislat ivo,  è permesso derogare ,  nel l 'ambito 
delle  pert inenti procedure di r i lascio dei t i tol i  abitat iv i di cui a l  
t i to lo del DPR 380 del 6 giugno 2001, a quanto previsto dal le  
normat ive naz ional i,  regional i o dai regolament i edi l iz i  comunali ,  

in merito al le distanze minime tra edifici e al le distanze 

minime di protezione del nastro stradale ,  nella misura 
massima di 20 cm per i l  maggiore spessore del le paret i vert ical i  
esterne, nonché al le al tezze massime degl i edi f ic i,  nel la misura 
massima di 25 cm, per i l  maggior spessore degl i e lement i di  
copertura. La deroga può essere eserci tata nella misura 
massima da entrambi gl i  edi f ici conf inant i.”  
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4.2 REGOLE PER ACCEDERE ALLE DETRAZIONI DEL 55%  

 
Incentivi per i l  2007 

La legge Finanz iaria 2007 (Legge 27 Dicembre 2006, n.296)  ha introdotto incent iv i  per la 
r iqual i f icazione del  patr imonio edi l iz io esistente sottoforma di detrazioni dal l ’ imposta lorda 
del  55% del le spese sostenute.  Le regole per accedere al le  detrazioni per le spese 
sostenute nel  2007 sono state emanate col Decreto Minister ia le del  19 febbraio 2007 
(parzia lmente corretto dal  Decreto Minister ia le del  26 ottobre 2007). 
 

Incentivi per i l  tr iennio 2008-2010 

I l  nuovo assetto proposto con la legge Finanziaria 2008 (Legge 24 Dicembre 2007, n.244) 
estende le detraz ioni del  55% f ino al  2010. 
I  l imit i  sul  fabbisogno energet ico, le t rasmittanza e i  requisit i  previst i  per la sost i tuzione 
degl i  impiant i  esistent i  per poter accedere al le detrazioni sono stat i  def ini t i  dal  Decreto 
Minister ia le del  11 Marzo 2008 (G.U. del  18 Marzo 2008, n.66). 
L’assetto amministrat ivo (regole e documentazione da inviare) è descr i t to con i l  Decreto 
Minister ia le del  7 Apri le 2008 (G.U. del  24 Apri le 2008, n.97), che inol tre prevede: 

  Allegato F: scheda informativa per gl i  intervent i  relat iv i  a l la sola sost i tuzione di  
inf issi in singole unità  immobil iar i  e instal lazione di nuovi pannel l i  solari  per ACS 

  Allegato G: scheda di  procedura sempl if icata per la determinazione del l ’ indice di 
prestaz ione energet ica per la cl imat izzazione invernale del l ’edif icio 

  Allegato H: Prestaz ione del le pompe di  calore. 
 

Riferimenti  legislativi (scaricabil i  dal sito www.anit. it) 

  Legge 24 Dicembre 2007 n.244: Testo Finanziaria 2008; 
  DM 11 Marzo 2008 (G.U. 18 Marzo 2008, n.66): l imit i  2008/2010 
  DM 7 Apri le  2008 (G.U. 24 Apri le 2008, n.97): assetto amminist rat ivo 2008/2010 

 

Di seguito è proposta una sintesi dei contenut i  del le leggi,  dei decret i  e del le circolari  che 
trat tano i l  tema del le detrazioni del  55%. 
 

EDIFICI AMMESSI  
La detrazione del l ’ imposta lorda r iguarda solo gl i  intervent i  su edif ici  esistent i  di  
qualunque dest inazione d’uso. La prova del l ’esistenza è fornita  da una del le  seguent i  3 
condizioni:  
-  iscriz ione al  catasto 
-  r ichiesta di accatastamento 
-  pagamento del l ’ ICI 

Gl i  ed if ic i  inol t re, secondo l ’Art .2 del la Circolare 31/05/07: 
-  devono  essere già dotati  di  impianto di  riscaldamento;  

Non sono considerat i impiant i termici apparecchi quali :  stufe, caminett i ,  
radiator i individual i,  scaldacqua unifamil iar i ;  ta l i  apparecchi sono tuttavia 
assimi lat i  agli  impiant i termici  quando la somma delle potenze nominal i del  
focolare degl i apparecchi al  serviz io del la singola unità immobil iare ≥ 15kW. 

-  devono  essere dotat i ,  dopo l ’ intervento, di  un impianto termico central izzato, se 
l ’ intervento prevede i l  frazionamento del l ’unità immobil iare; 

-  devono  essere r iqual i f icat i  r ispettando una fedele r icostruz ione del l ’esistente, se 
l ’ intervento prevede una r istrut turaz ione con demol iz ione e r icost ruzione. 
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REGOLE PER ACCEDERE ALLA DETRAZIONE  
I l  soggetto r ichiedente  la detrazione deve compiere i  seguent i  adempimenti :  

a ) acquisire l ’asseverazione  d i  un tecnico abil itato  che attest i  la r ispondenza tra 
intervento e requisit i  r ichiest i  per accedere al le detrazioni 

b )  inviare al l ’ENEA copia del l ’attestato di  qualif icazione energetica (o 
cert i f icazione ove prevista) (non più previsto nel  caso di sost i tuzione di inf issi 
in singole unità immobil iar i  o instal lazione di pannel l i  solar i)  

c )  inviare al l ’ENEA scheda informativa  del l ’ in tervento (Al legato E o Al legato F) 
d ) conservare traccia dei  pagamenti  relat iv i  a l le spese  sostenute 

 

Nel le regioni o province autonome in cui v ige un regolamento autonomo sul la 
cert i f icazione energet ica è obbl igator io predisporre un attestato d i cert i f icazione 
energet ica.   
Nel le al t re regioni l ’a t testato di qual i f icaz ione energet ica sost i tuisce a tut t i  g l i  effet t i  
l ’at testato d i cert i f icazione energet ica.   
 

La documentazione va inviata entro 90 giorni dal la f ine dei  lavor i :  
-  per via telematica dal  si to www.acs.enea.i t  (conservando r icevuta informatica),  
-  oppure per v ia postale al l ’ indir izzo: ENEA Dipart imento Ambiente, v ia Angui l larese 

301, 00123, Santa Maria di Galeria (Roma)   
I l  soggetto r ichiedente 

I l  soggetto che r ichiede la detrazione del l ’ imposta sul  reddito può essere: 
-  una persona f isica o un ente non t i tolare di reddito di impresa 
-  un soggetto t i tolare di  reddito d’ impresa 

La condizione necessaria per poter usufrui re del la detrazione è che i l  soggetto partecipi  
a l le spese del l ’ intervento.  Rient rano quindi anche i  famil iar i  convivent i .  
La possibi l i tà di usufru ire del l ’ incent ivo (essendo una detrazione del l ’ imposta sul  
reddito) dipende dal la  capacità f iscale del  soggetto al  momento del la domanda. 
L’asseverazione 

È la dichiarazione f i rmata da un tecnico abi l i tato nel la quale si  afferma che l ’ intervento 
r ispetta i  requisit i  per  accedere al la detrazione. 
I l  tecnico abili tato 

Secondo i l  Decreto Ministeria le del  19/02/07 è un tecnico abi l i tato: 
-  un ingegnere o un architet to iscr i t to al  proprio ordine professionale 
-  un geometra o un peri to industr ia le iscr i t to al  propr io col legio professionale 

Secondo la Circolare 31/05/07 la definiz ione (secondo la legislazione vigente) vale 
anche per: dottor i  agronomi, dottor i  forestal i  e peri t i  agrari  iscri t t i  a l  proprio col legio 
professionale. 
L’attestato di  quali f icazione (Allegato A) 

È i l  documento prodotto successivamente al l ’esecuz ione degl i  intervent i ,  da redigere 
secondo le procedure approvate dal le Regioni o dal le Prov ince autonome o in assenza 
del le qual i  seguendo lo schema riportato nel l ’Al legato A del  DM del 19/02/07.  
La scheda informativa (Al legato E o Al legato F) 

Da compilare sul  model lo del l ’Al legato E del  DM del 19/02/07 o in caso di  sola 
sost i tuzione di inf issi  in singole unità immobil iar i  o instal lazione di pannel l i  solar i  per 
ACS, secondo l ’Al legato F del  DM del 07/04/08. 
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Le spese 

I l  soggetto r ichiedente deve conservare traccia dei pagamenti  relat iv i  a l le  spese 
sostenute. Nel caso di privat i  i  pagament i  devono essere fat t i  con boni f ic i  bancari  o 
postal i  indicando la casuale .  
Le spese per le qual i  è possibi le chiedere la detrazione dipendono dal t ipo di intervento. 
L’ IVA al  10% è appl icabi le secondo  le regole del l ’ incent ivo sul le r ist rut turazioni a l  36%:  
in fat tura deve essere scorporata la c ifra relat iva al la manodopera e l ’a l iquota al  10% è 
appl icabi le anche ai beni f ino a concorrenza del l ’ importo del la manodopera. 
 
TIPOLOGIE DI INTERVENTO: 

Riquali f icazione energetica (Art.1 comma 344)                             De t ra z ion e  max  100 . 000  €  

A
s
s
e
v
. 

EP i  ≤  EP l i m  DM  11 / 03 / 0 8  

 
 

S
p
e
s
e
 Ammesse  tut te le spese degl i  intervent i  che concorrono al  

raggiungimento del l ’obbiet t ivo sul  fabbisogno invernale comprese le 
opere provvisional i  e accessorie, forniture e pose in opera degl i  
element i  del l ’ involucro e degl i  impiant i  e  gl i  oner i  professional i .  

Interventi sul l’ involucro (Art .1 comma 345)                                   De t ra z ion e  max  60 .000  €  

A
s
s
e
v
e
ra
zi
o
n
e
 -  calcolo del la t rasmittanza del la struttura prima e dopo 

l ’ intervento. 
-  verif ica che U d op o  i n t e r v e n t o  < U l i m  DM  11 / 0 3 / 0 8  
-  nel caso di sost i tuzione di inf issi l ’asseverazione può essere 

sost i tui ta da una cert i f icaz. del  produttore che at test i  i l  r ispetto 
dei requisit i  minimi, corredata da cert i f icaz ione di conformità dei  
singol i  component i  

 
 
 
 

S
p
e
s
e
 

Sono comprese le spese per opere provvisional i  e oneri  professional i .  
Inol t re per intervent i  su  elementi  opachi :  
-  fornitura e messa in opera di materia le coibente 
-  fornitura e messa in opera d i materia l i  ordinari ,  per i l  

migl ioramento del le caratter ist iche termiche 
-  demoliz ione e r icostruzione del l ’elemento costrutt ivo 

Per quanto r iguarda la  sosti tuzione di  infissi :  
-  fornitura e posa in opera del l ’ inf isso 
-  integrazioni e sost i tuz ioni dei  component i  vetrat i  esistent i  

Instal lazione pannell i  solar i per ACS (Art.1 comma 346)                 De t ra z i one  ma x  60 .000  €  

A
s
s
e
v
. 

-  garanzia di 5 anni pannel l i  solari  e bol l i tor i  e di  2 anni per i  
component i  elet tr ic i  

-  presenza del  cert i f icato di conformità (UNI 12975) r i lasciato da 
un laboratorio 

-  ista l lazione del l ’ impianto avvenuta in conformità ai  manual i  

 

S
p
e
s
e
 Fornitura e posa in opera di tut te le apparecchiature per la real izzazione 

a regola d’arte degl i  impiant i  solar i  termici organicamente col legat i  a l le 
utenze (anche in integrazione con impiant i  di  r iscaldamento) e per gl i  
oneri  professional i .  
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Sostituzione di caldaie esistenti  (Art.1 comma 347)                       De t ra z i one  ma x  30 .000  €  

A
s
s
e
v
e
ra
zi
o
n
e
 

Per caldaie a condens. con potenza nominale al focolare ≥ 100 kW: 

-  rendimento termico ut i le  del  generatore di calore a 
condensazione con carico pari  a l  100%Pn,  ηu  ≥ (93+3logPn)% 

-  valvole termost. a bassa inerz ia (o reg. mod.)se T f l u i d o>45°C 
-  presenza d i un bruciatore di t ipo modulante 
-  regolazione cl imat ica che agisce di ret tamente sul  bruciatore 
-  ista l lazione pompa di  t ipo elet tronico a gir i  variabi l i  

Per caldaie a condens. con potenza nominale al focolare <100 kW: 

-  verif icare solo i  pr imi 2 punt i  del l ’elenco precedente o recuperare 
la cert i f icaz. dei  produttor i  per  ηu  e valvole termostat iche 

Per pompe di calore ad alta efficienza o impianti geotermici: 

-  verif icare i  l imit i  d i  COP e EER del DM 07/04/08 
Inoltre  i l  DM 11/03/08 Art .1 comma 2, specif ica che nel  caso di  
intervento f inal izzato al la r iqual i f icazione energet ica (comma 344) con 
sost i tuzione d i generatori  di calore a biomasse  va garant i to: 
-  ηu  minimo conforme a l la classe 3 di cui a l la  UNI EN 303-5 
-  l imit i  d i  emissione di cui a l l ’Al l . IX parte V del  DLgs 152/06 e s.m 
-  ut i l izzo di  biomasse f ra quel le ammesse ai  sensi del l ’Al l .X parte 

V del  DLgs 152/06 e s.m. 

 

S
p
e
s
e
 

-  smontaggio e dismissione del l ’ impianto esistente 
-  fornitura e posa in opera di tut te le apparecchiature per la  

real izzazione a regola d’arte dei nuovi impiant i  (rete e 
generatore) 

-  oneri  professional i  

4.3 VALORI  LIMITE PER ACCEDERE ALLE DETRAZIONI 

Edif ici residenziali della classe E1, esclusi collegi, conventi,  case di pena, e caserme 

DM 11/03/08 Valori  di  EP i  l imite da veri f icare  fino al 31/12/2009  ( in kWh/m² anno) 
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

8.5 8.5 12.8 12.8 21.3 21.3 34 34 46.8 46.8 
 

≥0.9 
 

36 36 48 48 68 68 88 88 116 116 

 

DM 11/03/08 Valori  di  EP i  l imite da veri f icare  dal  1/01/2010 ( in kWh/m² anno)  
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

7.7 7.7 11.5 11.5 19.2 19.2 27.5 27.5 37.9 37.9 
 

≥0.9 
 

32.4 32.4 43.2 43.2 61.2 61.2 71.3 71.3 94 94 



 
 

    

40     
AAAAssoc ia z i one  NNNN az iona l e  pe r  l ’ IIIIso l amen to  TTTT e rm ico  e  acus t i c o 

 

 

Tutt i g li  altri  edifici 

DM 11/03/08 Valori  di  EP i  l imite da veri f icare  fino al 31/12/2009 ( in kWh/m3  anno)  
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

2 2 3.6 3.6 6 6 9.6 9.6 12.7 12.7 
 

≥0.9 
 

8.2 8.2 12.8 12.8 17.3 17.3 22.5 22.5 31 31 

 

DM 11/03/08 Valori  di  EP i  l imite da veri f icare  dal  1/01/2010 ( in kWh/m3  anno)  
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

1.8 1.8 3.2 3.2 5.4 5.4 7.7 7.7 10.3 10.3 
 

≥0.9 
 

7.4 7.4 11.5 11.5 15.6 15.6 18.3 18.3 25.1 25.1 

 
 

Trasmittanza termica delle strutture che compongono l ’ involucro 

DM 11/03/08 Valori  di  t rasmittanza U da veri f icare  f ino al  31/12/2009 ( in W/m2K)  
Strutture opache orizzontal i  

o incl inate  
Zona 

cl imatica 

Strutture 

opache 

vert ical i  Coperture  Pavimenti*  

Finestre 

comprensive di 

inf issi  
A 0.62 0.38 0.65 4.6 
B 0.48 0.38 0.49 3.0 
C 0.40 0.38 0.42 2.6 
D 0.36 0.32 0.36 2.4 
E 0.34 0.30 0.33 2.2 
F 0.33 0.29 0.32 2.0 

*  Pav imen t i  ve r so  loca l i  non r i sca lda t i  o  ve rso  l ’ es t e rno  
 

DM 11/03/08 Valori  di  t rasmittanza U da veri f icare  dal  1/01/2010  ( in W/m2K)  
Strutture opache orizzontal i  

o incl inate  
Zona 

cl imatica 

Strutture 

opache 

vert ical i  Coperture  Pavimenti*  

Finestre 

comprensive di 

inf issi  
A 0.56 0.34 0.59 3.9 
B 0.43 0.34 0.44 2.6 
C 0.36 0.34 0.38 2.1 
D 0.30 0.28 0.30 2.0 
E 0.28 0.24 0.27 1.6 
F 0.27 0.23 0.26 1.4 

*  Pav imen t i  ve r so  loca l i  non r i sca lda t i  o  ve rso  l ’ es t e rno  
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CERTIFICAZIONE ENERGETICACERTIFICAZIONE ENERGETICACERTIFICAZIONE ENERGETICACERTIFICAZIONE ENERGETICA    
Inquadramento nazionale (obbl ighi  e abrogazioni)  
e recepiment i  regional i  

5.1 INTRODUZIONE 
 
La cert i ficazione energetica  degl i  edif ici  è  uno strumento indicato dal la Diret t iva europea 
2002/91 e prescri t to dal  DLgs 192 che ha l ’obiet t ivo di sensibi l izzare tut t i  g l i  at tori  del 
processo edi l iz io e in part icolare l ’utente f inale,  in r i fer imento al le problematiche 
energet ico-ambiental i  e introdurre i l  parametro “eff icienza energet ica” come valore del 
mercato edi l iz io.  
I l  complesso di operazioni legate al  lavoro del  cert i f icatore si svi luppa lungo un percorso 
che comprende la fase d i progettazione, la real izzazione del le  opere in cant iere e la 
dichiarazione di f ine lavori .  I l  r isul tato di questo processo cert i f icat ivo è l ’Attestato di 
cert i ficazione che include la classif icazione energet ica del l ’edif icio. 
In assenza d i Linee guida nazional i  sul la cert i f icazione (e in assenza del le  leggi regional i)  
l ’Attestato di cert i f icazione è sost i tui to a tut t i  g l i  e ffet t i  dall ’Attestato di qualif icazione  
(DLgs 192, comma 2,  Art .  11). 
I l  DLgs 115 del  30 maggio 2008 “At tuazione del la di ret t iva 2006/32/CE rela t iva 
al l ’eff icienza degl i  usi  f inal i  del l ’energia e i  serv iz i  energet ici” def inisce a l ivel lo nazionale 
chi sono i soggett i  abil i tati  a l la cert i f icazione e cosa si  intende con “terzietà”  o 
indipendenza del  soggetto r ispetto al l ’edif icio anal izzato. 
 

5.2 DEFINIZIONI 
 
Certi f icazione 

energetica 

dell’edificio 
(DLgs192,  A l l .A )  
 

È i l  complesso del le  operazioni svolte dai soggett i  d i  cui a l l ’Art .4 
(ovvero i  cert i f icator i  accreditat i  secondo quanto previsto nei decret i  
at tuat iv i) per i l  r i lascio del la cert i f icazione energet ica e del le 
raccomandazioni  per i l  migl ioramento del la prestazione energet ica 
del l ’edif ic io. 

ACE, 

Attestato di  

cert i ficazione 

energetica  
(DLgs192,  a r t .2)  

È i l  documento redatto nel  r ispetto del le norme contenute nel  presente 
decreto, at testante la prestaz ione energet ica  ed  eventualmente alcuni 
parametri  energet ici  caratter ist ic i  del l 'edi f ic io. 

AQE, 

Attestato di  

qualif icazione 

energetica  
(DLgs192,  A l l .A )  

È i l  documento predisposto ed asseverato da un professionista  
abi l i tato, non necessariamente estraneo al la proprietà,  a l la 
progettazione o al la real izzazione del l ’edif icio, che sostituisce a tutti  
gli effett i l ’attestato di cert i ficazione energetica f ino alla data di 

entrata in vigore delle Linee guida nazionali per la cert i ficazione 

energetica,  nel  quale sono r iportat i :  
 i  fabbisogni  di energ ia primaria  di calcolo,  
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 la classe di  appartenenza del l ’edif icio, o del l ’unità immobil iare,  
in relazione al  sistema di cert i f icazione energet ica in vigore,  

 i  corr ispondent i  valori  massimi ammissib i l i  f issat i  dal la 
normativa in v igore per i l  caso specif ico o, ove non siano 
f issat i  ta l i  l imit i ,  per un ident ico edi f ic io d i nuova costruzione. 

 l ’ indicazione di possibi l i  intervent i  migl iorat iv i  del le prestazioni 
energet iche e la classe di appartenenza del l ’edif ic io, o 
del l ’unità immobil iare,  in relazione al  s istema di cert i f icazione 
energet ica in vigore, nonché i  possibi l i  passaggi di classe a 
seguito del la eventuale real izzazione degl i  intervent i  stessi (nel  
caso di edif ici  esistent i).  

L’estensore provvede ad evidenziare opportunamente sul 

frontespizio del documento che i l medesimo non costi tuisce 

attestato di certi f icazione energetica  del l ’edif ic io, a i  sensi del  
presente decreto, nonché, nel  sottoscriverlo, quale è o è stato i l  suo 
ruolo con r i fer imento al l ’edif icio medesimo. 

Certi f icatore 

energetico 
(DLgs115,  A l l . I I I )  
 

Sono abil itati  ai f ini del l’att ività di certi ficazione energetica ,  e 
quindi r iconosciut i  come soggett i  cert i f icator i i  tecnici operant i  in  
veste d i:   

— dipendente di ent i  ed organismi pubbl ici ;   
— dipendente di società di serviz i  pubbl iche o private; 
—  professionista l ibero od associato, 

iscri t t i  a i  relat iv i  ordini e col legi professional i ,  ed abi l i tat i  
a l l ’esercitazione del la professione relat iva al la progettazione di edif ic i  
e d’ impiant i ,  asservit i  agl i  edif ici  stessi,  ne l l ’ambito del le competenze 
ad esso attr ibuite dal la legislazione vigente.   
I l  tecnico abi l i tato opera quindi a l l ' interno del le proprie competenze.  
Ove i l  tecnico non sia competente nei campi sopra citat i  (o nel  caso 
che alcuni di  essi esul ino dal  propr io ambito di competenza), egl i  deve 
operare in col laboraz ione con al t ro tecnico abi l i tato in modo che i l  
gruppo cost i tu i to copra tut t i  g l i  ambit i  professional i  su cui è r ichiesta 
la competenza. 
Ai soli f ini della certi f icazione energetica, sono tecnici  abi li tat i 
anche  i  soggett i  in possesso d i t i tol i  d i  studio tecnico  scient i f ic i ,  
individuat i  in ambito terr i tor ia le da regioni e prov ince  autonome, e 
abi l i tat i  dal le predette amminist razioni a seguito di  specif ici  corsi di  
formazione per la  cert i f icazione energet ica degl i  edi f ic i  con 
superamento d i esami f inale.  I  predett i  corsi  ed esami  sono svolt i  
d iret tamente da reg ioni e province autonome o autor izzat i  dal le  stesse 
amminist razioni .  

Indipendenza e 

imparzial i tà 

del 

cert i ficatore 
(DLgs115,  A l l . I I I )  

Ai fini  di assicurare indipendenza ed imparzial i tà di g iudizio  dei 
soggett i  cert i f icator i ,  i  tecnic i abi l i tat i ,  a l l 'at to di sottoscr iz ione  
del l 'at testato d i cert i f icazione energet ica, dichiarano: 

a) nel caso di cert i f icazione di edif ic i  di  nuova costruzione,  
l 'assenza di confli tto di interessi ,  t ra l 'a l t ro espressa 
attraverso i l  non coinvolgimento di ret to o indiret to nel  processo 
di progettazione e rea l izzazione del l 'edif icio da cert i f icare o con 
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i  produttori  dei mater ia l i  e dei component i  in esso incorporat i ,  
nonché r ispetto ai  vantaggi che possano derivarne al  
r ichiedente; 

b) nel caso di cert i f icazione di edif ici  esistent i ,  l 'assenza di  
confl i t to di interessi ,  ovvero di non coinvolgimento diret to o 
indiret to con i  produttori  dei materia l i  e dei  component i  in esso 
incorporat i ,  nonché r ispetto ai  vantaggi che possano der ivarne 
al  r ichiedente. 

Qualora i l  tecnico abil itato sia dipendente  od operi per conto di enti  
pubblici  ovvero di organismi di dir i t to pubbl ico operant i  nel  settore 
del l 'energia e del l 'edi l iz ia, i l  requisito di ind ipendenza di cui a l  punto 3 
è da intendersi superato dal le stesse f inal i tà ist i tuz ional i  di 
perseguimento di  obiet t iv i  di  interesse pubbl ico propr ie d i ta l i  ent i  ed 
organismi. 
Per gli  edifici già dotati di  attestato di  certi f icazione energetica,  

sottoposti ad adeguamenti impiantistici ,  compresa la sost i tuzione 
del  generatore di calore, l 'eventuale aggiornamento del l 'at testato di 
cert i f icazione, di cui a l l 'art icolo 6, comma 5, del  decreto legislat ivo  
19 agosto 2005, n.  192, e successive modif icaz ioni,  può essere 
predisposto anche da un tecnico abi l i tato del l ' impresa di costruzione 
e/o instal latr ice incaricata dei predett i  adeguamenti .  

 

5.3 OBBLIGO ALLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA 
 
L’obbl igo al la cert i f icazione energet ica in I ta l ia era già  prev isto dal la Legge 10  del  1991, 
ma di fat to la mancata pubbl icazione dei decret i  at tuat iv i  non ne ha reso possib i le una 
reale at tuaz ione. 
Nel 2005 con la pubbl icazione del  DLgs 192  v iene defin i to un nuovo assetto legislat ivo 
che scandisce l ’obbl igo del la cert i f icazione per gl i  intervent i  di  nuova costruz ione, le 
grandi r ist rut turazioni  o manutenz ioni straordinarie e i  t rasferiment i  a t i tolo oneroso (si  
veda schema seguente).  
 
Con le Finanziarie 2007 e 2008  e i  relat iv i  decret i  ministeria l i ,  sono def ini t i  g l i  obbl ighi di  
a l legazione del l ’ACE per le r ichieste d’accesso al le det razioni  f iscal i  del  55% (si veda 
anche Cap.4). 
 
Inf ine con la Legge 133/2008  ( in v igore da l  22 Agosto 2008) si introduce una restr iz ione 
al l ’assetto f inora descri t to, at traverso l ’abrogazione dei commi 3 e 4 del l ’Art .6 e i  commi 
8 e 9 del l ’Art .15 del  DLgs192 che: 

— annullano l’obbligo d’allegazione dell ’ACE  nel  caso di  t rasferimento a t i tolo 
oneroso e locaz ione d i immobil i ;   

— cancellano la null i tà del contratto per trasferiment i  e locazioni nel  caso di assenza 
di ACE. 
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EVOLUZIONE DELL’OBBLIGO DELLA CERTIFICAZIONE 

DLgs 192/2005 

entro un anno 
(da l l ’en t ra t a  i n  v igor e  de l  
DLgs192)  

Nei casi di  ed if ic i  di  nuova costruzione;  r ist rut turaz. integral i  
degl i  element i  d’ involucro di edif ici  esistent i  con S u t i l e>1000m 2  e 
demoliz ione e r icost ruzione in manutenz ione straord inar ia di 
edif ic i  esistent i  con S u t i l e>1000m 2 ,  l ’at testato è redatto al  termine 
del la costruzione medesima e a cura del  costruttore secondo i  
cr i ter i  e le metodologie previst i  ne i decret i  at tuat iv i  da emanare 

dal 1 lugl io 2007 Nel caso di t rasferimento a t i tolo oneroso del l ’ intero immobile per 
gl i  edif ici  con superf icie ut i le > 1000m2 .  

dal 1 lugl io 2008 Nel caso di t rasferimento a t i tolo oneroso del l ’ intero immobi le 
con esclusione del le singole unità immobil iar i  per gl i  edif ici  con 
superf icie ut i le  anche < 1000m 2 .  

dal 1 lugl io 2009 Nel caso di t . t .o. anche del le singole unità immobil iar i .  
dal 1 gennaio 2007 Necessario l ’at testato di cert i f icazione energet ica per accedere a 

incent iv i  e  agevolazioni d i  qualsiasi natura f iscal i  correlat i  in  
qualsiasi modo ad intervento sul l ’edif icio, impiant i  o modal i tà 
d’eserciz io. 

dal 1 lugl io 2007 Tutt i  i  contrat t i ,  nuovi o r innovat i ,  relat iv i  a l la gest ione 
del l ’ impianto termico o di cl imat izzazione degl i  edif ici  pubbl ic i  
devono prevedere la predisposiz ione del l ’at testato entro i  pr imi 6 
mesi con esposizione al  pubbl ico del la targa energet ica. 

FINANZIARIE 2007 e 2008 

Detrazioni 2007 
(DM 19 Feb  2007)  

Nel caso di domanda di detrazione per le spese relat ive a: 
— r iqual i f icazione energet ica del l ’ed if ic io; 
— isolamento involucro opaco e sost i tuzione di inf issi ;  
— instal lazione pannel l i  solari  per ACS; 
— sost i tuzione caldaie esistent i .  

Detrazioni2008-2010 
(DM 7 Apr  2008)  

Nel caso di domanda di detrazione per le spese relat ive a: 
— r iqual i f icazione energet ica del l ’ed if ic io; 
— isolamento involucro opaco; 
— sost i tuzione caldaie esistent i .  

Legge 133/2008 

dal 22 Agosto 2008 

 

Abrogati i  seguenti passaggi del DLgs 192: 

Art.6, comma 3 :  nel  caso di t rasf . a t i tolo oneroso del l ' intero 
immobile o del la singola unità immobil iare, l ’ACE è al legato 
al l 'at to di  compravendita, in originale o in copia autent icata. 
Art. 6, comma 4 :  nel  caso d i locazione, l ’ACE è messo a 
disposizione del  conduttore o ad esso consegnato in copia 
dichiarata dal  proprietario conforme al l 'or ig inale in suo possesso. 
Art. 15, comma 8 :  in caso di  v iolazione del l 'obbl igo previsto 
dal l 'Art .6, comma 3,  i l  contrat to è nul lo.  La nul l i tà può essere 
fat ta valere solo dal l ’acquirente.  
Art. 15,  comma 9 :  in caso di  v iolazione del l 'obbl igo previsto dal l '  
Art .6, comma 4, i l  contrat to è nul lo. La nul l i tà può essere fat ta 
valere solo dal  condut tore.  
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5.4 RECEPIMENTI REGIONALI 

 
Le regioni e le province autonome possono recepire i  contenut i  del la diret t iva europea e 
dei decret i  nazional i  (clausola di cedevolezza Art .17 del  DLgs311/2006), purché ne 
vengano salvaguardat i  v incol i  e  princip i fondamental i .   
Di seguito la si tuazione aggiornata al  settembre 2008 in merito a obbl ighi,  procedure e 
incent iv i  local i .  I  test i  di  legge or iginal i  sono disponibi l i  sul  si to www.anit . i t .  
 

 

 


